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PE A Y frsà 
secnon fosse “costrelto talora ad obbedife. 
al suo ministro; che gli impone l’accetta- 
zione di nuovi impiegati, senza alcun di- 
ritto, o gli vieta la destituzione d'un im- 


sese Firenze 


i 3 piegato infedele, solo, perchè potrebbe 
Nim LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI - | seontentare qualche uomo politico ? Il di- 
tn “gieli’ati A ty nd prodotti delle rettore ‘generale, che vede da tali atti e 


mali esempi, minacciato l'andamento del- 
l'amministrazione, resisto una e due volte, 
ma poi è costrelto di cedere ‘all'argomento 
supremo della responsabilità ministeriale. 
E il ministro che rispondo dello nomine 


tasse sugli affari una diminuzione di nove 
milioni ne’ primi cinque mesi, la quale con- 
fonde tutti i calcoli ‘e contraria tutte le 
previsioni. 

Non si può tal diminuzione attribuire 


Giornale Quotidiano 


AI ad un peggioramento dello condizioni eco- a Sglluzioni: il Fipattora, goerale 
Ho. S iù an gna che ‘a lui ‘ebbedisca. Ma se do- 
"e. nomiche del paese, perocche 4 Vi | mandite: chi Fisponde al ministro del ser- 
Led tenne a dente a tutti che que di anziche “peggio vizio pubblico so non il direttore gene- 
eg reil raro vengono sensibilmente migliorando. taletaibi iù ch S 
mmntte dista InHalia ci ha dovizia di brontoloni © di | j,rvj sapramo più che cosa rispon- 
sroderiate pe malcontenti, î quali veggono ogni cosa vol- Milgrado di questi gravi inconvenienti 
Lei iti EE Dain; ta nie guire) che dovrai, esito ed è urgente che 
cià edera dali agiolar Sede COM. | tessino l’amministrazione . delle Poste è 
ur... mercio essere ormai inevitabile; ma quelli ; di. den sila 
dt ottobre ma] =i quali» percorrendo: )codest città, lo ve- ti sra RAMONA 
se REAL] dono di giorno in giorno abbellirsi, e con- f PRINT Lia 
di ti sioni Siderano i progressi dell'agricoltura, l’au- A dicasi della Direzione gene- 
ou, yeiee.| mento degli scambi l'abbondanza de'ri- p pat pig L gg ì do Dee 
et prata sparmi, non ammetteranno probabilmente Se : Ai È 0 2 n a regolare. 
pu illtin it] che la situazione del paese sia qual viene LARA ORSO e OR SE ISO 


meno, negli ultimi. anni, de’ risultati sod- 
disfacenti. La più rigorosa sorveglianza 
delle dogane e le migliorate condizioni 
economiche vengono. altestate dall'aumento 
de’ prodotti de’dazi. Perfino ne’ tabacchi, 
il ministro della finanza calcolava pel 1869 
un vantaggio di 7 milioni tra economie 


e maggiori proventi, se poscia non avesse, 


dipinta da codesti pessimisti. Eglino mera- 
viglieranno anzi del contrasto sempre più 
manifesto tra il progresso economico delle 
popolazioni ed il regresso del governo, fra 
l'incremento de’ prodotti e la difficoltà che 
incontra l’esazione delle imposte, fra la 
diffusione dell’ agiatezza ed .il disordine 
amministrativo, fra l'estensione degli affari È 3 1 scta D0D:aV883 
e la riduzione de’ proventi delle tasse su- cambiando di parere, costituita la Regia, 
gli affari medesimi. i che lo RIeRo NOOO potrà procu- 
Questo è ‘uno de’ più impoitanti pro- | 1A"® quest'anno all’erario. È 
blemi che bisogna risolvere. In tutti i paesi Perchè codeste amministrazioni vennero 
il miglioramento delle finanze segue inse- partes DIO ordinandosi. e presentano 
parabilmente il miglioramento delle condi- | sempre più soddisfacenti risultati, mentre 
zioni economiche delle popolazioni. Se l'Ita- | quella delle tasse © del demanio lascia 
lia fa un'eccezione a questa regola gene- | Méora molto a desiderare? 
rale, non'è segno che ci ha qualche vizio Il perchè è chiaro 6 lampante; egli è 
dell’amministrazione che è necessario stu- | che niun’amministrazione fu tanto. trava- 
diare e correggere? gliata come quella delle tasse e del de- 
Nè crediamo ‘che la sede del male sia | manio; che niuna. vide lo leggi cho 
difficile di trovare. Per istoprirla non sì deve applicare così rapidamente modi- 
ha che a considerare quali siano le am- | ficato, riordinate , mutate , che niuna fu 
ministrazioni pubbliche che procedono più | mai, como essa, minacciata da un su- 
regolarmente 0 che vennero omendando bisso di regolamenti, circolari ed istru- 
con maggior celerità i. difetti, da cui zioni, che niuna classe d’impiegati si è 
erano guaste. mai trovata in condizioni così precarie 
Prendiamo, .a cagion d'esempio, la Di- come quella degli agenti demaniali, i 
rezione generale del debito pubblico, lAm- quali per adempiere alacremente le loro 
ministrazione delle poste e l’Amministra- ardue funzioni abbisognano di calma e 
zione delle gabelle. Niuno vorrà niegarci | per essere zelanti abbisognano di mag- 
che la Direzione del debito pubblico non.| giore stabilità e di minori riforme. 
sia costituita assai bene e non adempia | Chiunque abbia con qualche attenzione 
con alacrità ed esattezza le sue” funzioni. | considerato lo stato della nostra ammini- 
Donde questa regolarità di ‘servizio? Si | strazione, se non ha l'animo compreso da 
risponderà: Dal valore del suo capo, e | prevenzioni, deve ormai riconoscere che i 
noi ammettiamo i quali procedono nel 


© 


che l'abilità. ed îl senno | pubblici servizi, i 
del comm. Mancardi ci abbiano grande | modo meno soddisfacente sono quelli che 
influenza. Ma sarebbe questa bastevole ad | vennero più frequentemente mutati, rifatti, 
assicurare un buon servizio, se quell’Am- | tormentati, eche gl’impiegati migliori sono 
ministrazione fosse di continuo esposta a | quelli i cui diritti sono stati meno conte- 
variazioni d’uffici, a cambiamenti di ruoli, | stati e le cui guarentigie più illese. 
a nomino arbitrarie d’impiegati? La maniera adunque di assicurare la 
Quella specio d’ autonomia che tutti i | regolarità delle amministrazioni e di ren- 
ministeri di finanza hanno lasciata alla | derle ‘attive ed operose si conosce. Perchè 
Direzione. generale .del debito pubblico, non la si mette in pratica? Tutti i mali 
fa il preservativo più sicuro da’mali che | non iscompariranno come per incanto. Vi 
in altre amministrazioni .si lamentano. | ha dei difetti che il tempo solo può e- 
Mentre essa rende il direttore garante | mendare, ma almeno non accresciamoli 
del buon servizio, tutela tutti gl’impie- | col turbare di continuo i pubblici servizi, 
gati dall’arbitrio, sottomettendone Je no- | con lo sconvolgerli, col rendere precaria 
mine e le promozioni a regole stabili ed la condizione degl’impiegati. Sela Direzione 
a criteri uniformi. generale delle tasse e del demanio: fosse 
Non si può del pari contestare che il | stata meno agitata da frequenti trasforma- 
«servizio postale non ‘sia migliorato in Ita- | zioni, se la moltiplicità degl’incarichi che 
lia. Ei basta far il confronto fra il 1862 | le sono affidati non fosse stata aggravata 
ed il 1869 per riconoscere i rapidignle: da incessanti. variazioni, di cui ha appena 
gressi che furono fatti. Si osserva “| il tempo di misurare le conseguenze, noi 
personale non è ancora interamente come | siamo certi È che a quest ora anch'essa si 
dovrebbesi. Lo concediamo, ma oltrechè | troverebbe in condizioni tollerabili e che 
è già migliore che non fosse per l’addie- | sarebbe in grado di far produrre alle tasso 
tro, ‘chi non vorrà. riconoscere che mag- | assai più che presentemenie, non produ- 
gior fiducia ispirerebbe ovunque, se sem- | cono. 
sre il direttore generale fosse stato li- 
La nomine © nelle destituzioni, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze, all'ufficio del Giornale, via San Gallo, n. 81, piano terreno. in ' 
Torino, all'Ufficio succursale dèi giornali, via delle Finanze, n. 19. Nelle 
provincie presso gli uffici postali. 

A Parigi, all’AGence Havas, rue J. J. Rousseau, n. bi. A 
Devis ee Cor, Fich-Ldte, Combi A. Wadi End Brno e PI 

treet Strand. 


Le lettere ed i reclami devono èssere inviati franchi irezi i 
— Non si restituiscono i manoscritti. Ala Direzione dal Giornale 
Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’ * ni Ri DES 

Dante FenhoNi, agente commissionario, via cai gi Anti 4, 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. ?; È 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


DA È " 
prevede tutte le-passività che abbiamo e. quelle 
che, con le. sue. operazioni, vi verrebbero aggiunte; 
raccoglie del pari tutte le attività; e, bilanciando 
le une con le altre, l'onorevole ministro crede che 
alla fine ci avrà potuti condurre al saldo perfetto. 
In questa specie di conto corrente, aperto alla 
finanfa  italiîna, e sin'da vra bilanciato per il 
1881, il dare sarebbe di 788 milioni, o, più esat- 
tamente, di 778 (per certi 10 milioni che egli ab- 
bandona dappiima, ma poco dopo ‘riprende); ‘e 
lavere sarebbe di 794 milioni. Ns' avremmo dun- 
que abbastanza, per liberarci da ogni passività, e 
tenerci in mano 16 milioni soverchi. 
1 778 milioni di debito si compongon così : 


LE CONVENZIONI DI FINANZA 


Pu distribuito dalla Cimera il volume 
delle Relazioni della ‘Commissione nomi- 
nata per riferire. sulle. convenzioni della 
Banca 0 de’ Benì demaniali, presentato 
dal ministro della finanza. 

Codeste Relazioni non sono che: l'ora- 
zione funebre ‘delle convenzioni, le iuali 
vennero per decreto reale ritirate, prima 
ch’esso fossero stampate. o) 

Crediamo sia la prima volta che dalla 
Camera si mandi alla luce una Relazione 
sopra una proposta di legge che, più non 
sussistendo, non può più dar luogo @ di- 
scussione. 

Le Relazioni ora pubblicate non val 
gono adunque che a far conoscere le. ra- 
gioni, per le ‘quali era proposto il rigetto 
delle ‘convenzioni. 

Quattro sono le Relazioni; la prima del 
l'on. Ferrara sulla convenzione pet sor- 


dgitata dalle varie fasi. degli ultimi ‘avveni: 
menti alla Camera, presentava un facile campo 
all’opposizione per battere in breccia Vantica ' 
maggioranza, È naturale ‘chie a forza di sentire” 
a ripetere giornalmente da’ giornali che in 
complesso hanno un tiraggio di 10 a 42 mila 
copie , che le persone: al governo. della «cosa 
pubblica male amministravano. e peggio prov- 
vedevano agli interessi del ‘comune, ‘una ‘gran 
parte della cittadinanza si sia fatta ‘una ‘idea 
poco favorevole a quei ‘signori ‘e che abbia 
quindi ficilmente prestato orecchio ‘alla pro- 
posta di dare im questa occasione ‘al partito 
da essi rappresentato un grave voto di sfi- 
ducia. 

Non potete farvi un’ idea abbastanza precisa 
dello sconvolgimento: morale: prodotto, “nella 
massa pensante della popolazione, dai'fatti che 
condussero all’ inchiesta! Questo sintomo lo 
troverete în più di um:punto del Regno, e vi 
vorrà qualche tempo prima che Ja ‘calma sia 
ritornata su questo figuardo negli animi. 

Bisogna anche notare che le popolazioni ave- 
vano maggior facilità di prendere de notizie 
su questo riguardo dai giornali della opposi- 


1° Dovuti per biglietti a corso forzato, 
rimborsabili: dalla finfinza (Esposizione, pa- 
GIIRSE (i dr milioni 
2° Buoni del Tesoro, che il ministro vu 
ritirare definitivamente dalla cireolazione, la- 
sciandone soltanto 250 allo stato di debito gal ur 
leggiante (Ivi) Mrs UD 
8° Disavanzi che, nel corso degli undici 
‘anni, si verrebbero a sperimentare sui bilanci 
annuali, effettuandosi bansì le riforme ed eco- 
nomie ideate per giungere gradatamente allo 
equilibrio delle entrate è spese (Ivî). . .. » 
4° Interessi di cui verremmo a cèricarci 


» 50 


vizio di Tesoreriat&ela saconda dell'on. | per effetto della convenzione ci Rane ione- che nom dia quelli del partito contrario 
Sersmit-DO0a soll fncio=" della Banca to- aerei pag 0 09), Lisi è quindi su/di essi, necessariamente, hannò"* 
scana coff la, Banca nazionale; la terza A da dovuto modellare i loro "giudizi è le apprez- 


zazioni ultime sul risultato dell’ inchiesta. 
I giornali moderati locali nom giungono ad 
uno smercio giornaliero complessivo di 5 mila 
copie. Come vedete, sono su questo -riguardo — 
în una condizione inferiore ai loro avversarii 
per la diffusione delle loro idee e per la di- 
fesa dei loro principii. 

A questa causa, tutta politica, si aggiunge 
che molti nomi della lista del Comitato Cicone 
furono avversati fin da principio, quasi dagli 
stessi che avevano ‘contribuito a farveli accet- 
tare, e’ quindi la discordia entrò nel cuore 


dell’on. Torrigiani sulla convenzione con 
la società de’ Beni ‘demaniali; la quarta 
infine dell'on. Ferrara sull'insieme delle 
tre convenzioni in rapporto al piano fi- 
nanziario del signor ministro. 

Noi ‘pubblichiamo "oggi *questa- quarta 
Relazione cho si può considerare come la 
sintesi delle ’ideo della Commissione. 


Milioni... (a) 778 


1794 milioni dell’avere si comporrebbero nel;se- 
guente modo : 

1° Ammontare delle due cauzioni che ver 
rebbero versate dalla Banca e dalla Società 
de’ beni demaniali. . . ‘milioni ‘110 
2° Prodotto d'un imprestito forzsto, nel 
O eda e ge 11 

3° Prodotto della vendita di beni, rappre: 
sentata da apposite Obbligazioni da emettersi 
per mezzo dolla Società de’ boni dema- 


Anslizzato separatamente, e ser quel che valgano 
in sè, le tre-convenzioni che il governo ci ha pre- 


sentate, la vostra Giunta ha inoltre voluto che jo pati sui Ri ne i Von 300 | della maggioranza che non ascoltando consigli, 
| yi riferissi qual sia il suo giudizio, considerandole ino pera D panni el Tesoro, emessi n nè ‘avvertimenti, perdurò sinovall’ultimo nella 
in ‘complesso, riguardo ‘al five cui mirano. per conto di Società ferroviarie... »_ 6 


fatale sua risoluzione di votare in ragione di 
simpatia e non con disciplina e negli inte- 
ressi del partito a cui apparteneva. 

Parrà forse strano ai vostri lettori clie trat- 
tandosi di elezioni amministrative io vi tenga 
un linguaggio solo in uso nelle lotte politiche. 
Eppure è così. Sventuratamente noi facciamo 
della politica fin nella nomina di ‘uno spaz= 


}jo Contante che si renderebbe» disponibile 
dalle ordinariegiacenze del Tesoro, per effetto 
della convenzione colla Banca nazionale. » 2% 


Questo ‘fine è anmunviato în qualche cenno, che 
l’onorevols. ministro ne ha fatto nel preambolo al 
suo progetto di legge, ma era giù chiarito assai 
meglio nella esposizione finanziaria, di cui la Ca- 
mera ascoltò la'lettura Nelle ‘due tornate del 20 e 
21 aprile ora ‘scorso, cd alla quale perciò mi è 
forza ora ricorrere psr adempire al mio incarico, 

Comincio dutque dal ricordarvi come 1’ onore- 
vele ministro, studiando Je condizioni del nostro 
gran problema finanziario , sì sia prefisso quindi 
sarverie una soddisfacente soluzione, e ci abbia 
proposto alcuni provvedimenti, per mezzo de’ quali 
sarebbe sicuro di pervenire ad un assetto normale 
della pubblica fortuna: som queste le parole con 
le quali, nella seconda di quelle tornate, ci acco- 
miatava. È 

Tréttavasi (niuno lo ignora) d'una finanza che, 
chiudendo ogui anno i suoi bilanci con una cifra 
di deficienza, e accavalcando queste cifre luna sul 
l’altra , si trova rosa dal doppio tarlo, di presen- 
fare, ed ogni dato momento, uh grave debito ac 
cumnulato, e vederselo aumentare ad ogni nuovo 
anno che passi. Ù 

lì ministro è entrato nel lodevole impegno di 
troncare radicalmente queste due cagioni del nostro 
malessore, ed ha perciò ideato una serie di opera- 
zioni, delle quali le une tendono a mettere iù pa- 
reggio le entrate e spese annuali, le altre mirano 
ad estinguere il debito accumulato. 5 

Delle prime non debbo occuparmi, sì perchè 
sonò estranee al mio argomento, sì perchè non 
sarebbero ancora allo stato di proposte concrete. 
Il ministro conta moltissimo sugli effetti naturali 
di quella legge che è piaciuto chiamare di riforma 
amministrativa, e su quelli della nuova legge di 
contabilità ; vuol fare economie nelle spese; vuol 
rendere più feconde le tasse dirette ; vorrà riparare 
gli sbagli commessi nell'eseguire la legge del ma- 
cinatos protesta, a ragione, di voler mantenere 
intatta la rendita pubblica; dichiara di non pen- 
sare ad imposte nuove. Tutte queste non sono che 
idee , previsioni , aspirazioni , professioni di fede : 
resta a sua diligenza di provocarne e raccorne gli 
effetti; ed egli è sicuro che potrà giungere gra- 
datamente all’ esatto pareggio dei bilanci annvali. 

La seconda serie di operazioni è destinata a col- 

mare il vuoto de’ passati esercizi; e appunto le 
tre convenzioni di cu parliamo ne «sarebbero il 
mezzo. 
Per poterle degnamente apprezzare da un tale 
aspetto , occorrerebbe, in verità, uno studio accu- 
rato e lungo su tutti i particolari di cui 1° esposi- 
zione finanziaria è piena. Ma una difficoltà vi si 
oppone : Ja ristrettezza del tempo. Ed ura rifles: 
gione’, che sorge spontanea alla semplice lettura 
del suo lavoro, permette e consiglia di abbando- 
parne il pensiero; imperscchè a noi è sembrato 
che, anche accettando senza discussione i dati me- 
desimi forniti dall'onorevole ministro, ma metten- 
doli in ‘armonia, riferendoli esattamente allo scope 
cui soro rivolte le sue mire, sì va senza sforzo a 
conchiudere che il suo disegno sarebbe una illu- 
sione così evidente, che noi non sappiamo spie- 
garci come mai siasi potutb subirla per un solo 
istante, La prova di uu’asserzione così risoluta, 
può darsi in modo assai breve. Pochissime cifre, 
preso fedelmente dall’ esposizione finanziaria, e un 
semplice conto di dare ed avere ci basteranno, sol 
che si elimini ogni confasione nascente dall'ordine 
alquanto intralciato, che all’ onorevole ministro è 
piaciuto adottare. ci 

Come premessa, m'è uopo di ricordarvi che egli 
estende il campo dell'operazione sopra un periodo 
di undici anni,, i quali comincierebbero dal 1870 
e finirebbero ‘col 1880. Per un tal corso di tempo, 
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(Peg. 90) 


aio 


Il municipio poi è il capro emissario di 
ogni cosa e serve di comodino a tuti, 

Manca ad un giornale un quarto di colonna 
per andare in macchina, giù due o tre arti- 
coletti di biasimo a questo od'a quel vice- 
sindaco, per una stalla, per una grondaia 0 
per un friggitore che si sarà avanzato col suo 
banco di un palmo sulla via pubblica! , 

Questa abitudine di criticare. tuttodì i si- 
gnori del Comune, è ordinaria tanto a destra 
quanto a sinistra, anzi bene spesso trovate le 
sferzate più dure a quell’indirizzo fra i gior- 
nali amici della maggioranza del Consiglio. 

Guai se si getta nel pubblico una voce di 
biasimo al municipio per un fatto qualsiasi, 
non vi è più verso di sradicare. Eccovene un 
esempio. Per molto tempo si parlò di 60,000 
lire spese nell’ inaugurazione di una strada 
nel quartiere Montecalvario, alla quale assi- 
stettero î Principi, fu fatta rettificare la cifra 
che mon fu che di 15,000 lire, e con tutto 
ciò ad ogni momento voi vedete a saltar fuori 
le 60,000 lire, come se nulla fosse stato detto 
su questo riguardo. 

Il partito borbonico-clericale, che per la 
prima volta dopo il 60 si è presentato con 
un certo insieme alle elezioni, ha portato esso 
pure una perturbazione nella bilancia dei due 
partiti moderati e progressisti che da quell’e= 
poca al giorno d’ oggi si erano trovati quasi 
esclusivamente in presenza all’ urna elettorale. 
Questo: partito vedendo di non potere far riu= 
scire ancora alcuno dei suoi candidati, ha pie- 
gato naturalmente verso l'opposizione ed una 
gran parte dei nomi portati dai progressisti 
furono pure accettati dai conservatori. 

Vi sottolineai più sopra la parola ancora, e 
con ragione , poichè ora che quel partito ha 
ottenuto da Roma il permesso di andar a vo- 
tare e di accettare ufizi elettivi, per essere 
logico deve far..di tutto. per farsì ‘iscrivere 
nelie liste elettorali. Mi consta anzi che tale 
sia già stata la parola d’ ordine corsa fra di* 
essi e che.alle prossime. revisioni delle liste 
un 3 a 4 mila dei loro faranno le prove. ne- 
cessarie per. ottenere 1’ esercizio - del -diritto 
elettorale. Ciò avvenendo, rimarrebbe spostata 
gravemente: la proporzione di equilibrio fra gli 
antichi partiti che si sonv fino ad ora bon? us 


lioni; ed ecco perchè. r 

Il calcolo degli oneri nuovi, istituito alle pagine 
91 e 92, si fa sgorgare da tre sorgenti. — Quanto 
ad una, che è l'operazione dei beni ecclesiastici, 
il signor mibistro la reputa neutra, giacchè, per 
un certo sistema di compensazioni da lui preve- 
dute, non porta nè benefizio nè onere riguardo al 
bilancio. — Un’ altra consiste negl’ interessi che 
avremo da pagare agl’ istituti di credito per le due 
cauzioni depositate. Si calcola, di netto, in 3 mi 
lioni all'anno, che in undici anni farebbero 33 mi- 
lioni. — La terza consiste negl’interessi che cor- 
rerebbero sui 300 milioni d’imprestito coattivo. Il 
miuistro giustamente li conteggia a scalare. Sono 
milioni 4 12 nel 1871; 9 nel 1872; 18 1/2 nel 
1873; 18 per ciascuno dei sette anni dal 1874 al 
1880. Dal 1881 in poi, saltano a 48 milioni, perchè 
vi sì vengono a complicare 30 milioni di ammor- 
tamento. Fermiamoci al 1880. È evidente che a 
quel tempo la somma di cotesti frutti scalari ascen- 
derebbe a 153 milioni. Abbiamo dunque, stando 
sempre agli elementi dal ministro forniti, 33 mi- 
lioni d'interessi agl’ istituti ‘di credito, 153 ai so- 
scrittori dell’imprestito coattivo, in tutto 186 mi- 
lioni, 

Ad onta di ciò, voltando la pagina 91 ed in testa |! 
alla seguente 92, il ministro, senz'altro ragiona- 
mento è senza alcuna transizione, tira l'immediata 
sua conseguenza di questa medesima analisi che 
vi ho riferita; e la sua conseguenza si è, che gli 
oneri futuri ascenderanno non già, come ognuno 
direbbe, a 186 milioni, ma a soli 60; e però soli 
60 ne aggiunge ai 290 di disavanzi, calcolati alla 
pagina 9%. Questa non può essere che uha mera 
distrazione; non si saprebbe in qual altro modo 
spiegarla. (Continua) 


(*) Le citazioni si riferiscono al Discorso sulla 
finanza italiana, ecc., cdizione in-8°. 

(a) Il totale è portato a 788 (pagina 92), perchè 
i 290 milioni dell’articolo:8 si pongono in cifra ro- 
tonda per 300) Vedi anche a pagina 84). 


=-——_> 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoLi; 29 luglio. — Come avrete veduto 
dai nostri giornali, Je elezioni comunali e pro- 
vinciali riuscirono per -intiero favorevoli al 
partito di opposizione. Fu questo un risultato 
che nulla faceva prevedere e che quindi giunse 
inaspettato non solo alla maggioranza, che in 
quella lotta rimase così sconfitta, ma eziandio 
a coloro chie hanno ottenuto un così segna- 
lato trionfo. Le cause che dovettero certamente 
concorrere a siffatt risultamento furono varie : 
alcune politiche , ‘altre locali, e dirò anche 
personali. L'opinione pubblica, profondamente 


tato a Napoli il potere politico ed a 
strativo. 


LA MONACA. DI CRACOVIA 


Togliamo dal giornali austriaci ‘altri rag- 
guagli sopra il fatto scoperto nel convento 
delle Carmelitane : 


Lo Czas annunzia che. la superiora del.convento. 


« nel 1841. Anche prima sua entrata al con- 


la “essa aveva avulo accessi di pazzia, ma ne 
«fa Poco prima del suo arrivo a Craco- 
«via. Dietro consiglio del dottore Sawiczewski,. 
«le si assegnò la cella nella quale la trovò la giù 
«stizià. H dottore Wroblewski che diventò in se- 
«guito il medico del convento (e che trovasi at 
«talmente in una città di bagni) ordinò di mu: 
«rare la finestra di questa cella perchè la luce 
«era nociva alla monaca. Da cime vini toa si 


« fece visitare quest’ultima'da nessun medico, » 


Nell'occasione in cui, l'indomani della visita giu- 
diziaria, sì procedette ‘all’ispezione dei documenti 
del convento, ispezione che non ebbe risultato, il 
priore dei Carmelitani era presente. Egli dichiarò 
che-la monaca era stata rinchiusa per motivi di 
salute, dietro consiglio dei medici e ‘col consenso 
dell’ autorità ecclesiastica, ma .il prete Spital,. il 

- quale era presente, lo trattò da mentitore ed as- esere 
sicurò che il vescovo, il quale risiadeva a Craco- 
via da sette anni, nulla sapeva della carcerazione 


della monaca. 


Dopola revisione fu redatto ‘un processo ver- 
bale, di cui una copia fu mandata al ministro 
della giustizia. Le monache farono interrogate il 
24, nel convento, in presenza del signor Spital; 
il loro confessore subì un interrogatorio al Palazzo 
di giustizia. Il dottore Wroblewski non fu inter- 
rogato perchè assente. Il suo sostituto provvisorio; 
dottore Bobrzynski dichiarò non avere mai veduto 


la reclusa. 


Una Commissione, composta del giudice d’istra- 
zione dott. Gebhardt, del: cancelliere Kwiatkowski 
-@ del canonico Spital, condusse la monaca nel- 


l’ospizio dei pazzi. 


Allorchè il giudice d'istruzione disse alla sven- 
turata che la si farebbe uscire dal convento, essa 
incontrò un’altra monaca, corse ad abbraciarla e 

Loi fece comprendere che 


voleva condurla seco. Le 
non era possibile, ed essa si tranquillizzò. 


Durante il tragitto, che fu fatto in vettura; l'in- 
felice, rimase perfettamente tranquilla. L'aria parve 
produrre sopra di essa buonissimo effetto, poichè 
le sue torzì Qminuirono visibilmente ;-v “hisoguò 


sollevarla per farla scendere dalla, vettura. 


Abbandonando l’ospizio, ìl giudice d’istruzione 
ordinò alle monache, che adempivano alle fanzioni 
di Suore di Carità, di curare la sventurata e proibì 


che la si lasciasse parlare con chicchessia. 


medici dello stabilimento hanno buone speranze. 


quanto segue : 


Hanno credito le supposizioni che la Barbara 
Ubryk avesse avuto una ‘lecita relazione con uno 
dei padri confessori del convento, e che, abbando- 
nata da lui, abbia dato di volta al cervello. Dal 
fatto che Barbara Ubryk, lasciando il convento per 
recarsi al manicomio, presa. tenero. commiato .da 
una Suor Agnese, si deduce che questa imonaca, 
meno disumana delle altre, fosse. l'amica della 
sciagurata, ed avesse denunciato l'atroce misfatto 


claustrale. 


Allorchè la Ubryk usci dal convento e venne 
in istrada, ancorchè chiusa in una carrozza, cadda 
în ripetuti deliquii non potendo sopportare, dopo 
21 anni di reclusione, l’aria libera. La luce del 
sole le, offeso il cervello, per cui delirò. nuova- 
mente, dopo essere stata circa 24 ore consapevole 
di sè. L'uomo che la sollevò di carrozza per por 


taria in una stanza del manicomio giura ‘ 
non pesa più di 12 libbre. 


Un telegramma da Cracovia, 26, riferisce che il 
procuratore superiore di Stato, sig. Nalepa, prese 
nelle mani il processo delle Carmelitàne, e ordinò 
energiche misure per eruire i colpevoli. In seguito 
a ciò vennero arrestate la: priora del convento, 
Suor Maria Wenzyk e la di lei predecessora nel- 
l’alta carica Suor Teresa Kozderkiewiez, 6 tra- 
dotte al tribunale sotto la scorta d'un drappello 


di ussari. Popolo plaudenté seguiva il convoglio. 


L’ inquisizione’ viene esercitata con tutta sner- 
gia. Oltre alle ‘due monache -farono arrestati @ la 


condotti al criminale anche alcuni frati: 


Nell’ Osservatore Triestino poi troviamo un 
dispaccio molto grave in data di Vienna 28. 
Eccone il testo : D 


Vienna, 28, luglio. — Il ministro Giskra redar- 
guì severamente il procedere irregolare usato dap- 
principio dal tribunale d’inquisizione di Cracovia, 
Fa arrestato il priore dei Carmelitani: incaricati 
dell’ ispezione delle Carmelitane. Il confessore delle 
Carmelitane è morto improvvisamente. 


e e T___—_—_—_——_———_—_. 


Da una corrispondenza da Vienna, 25, alla 
Correspondance du Nord-Est togliamo il seguente 
brano : 


« Contrariamente a quanto erasi annunziato, 
il generale La Marmora è partito per Ja Rus- 
sià inveca: di recarsi a Parigi. Sarebbe perfet- 
tamente inutile. di cercare in questo viaggio 
un: significato: politico. Il generale italiano non 
conosce la Russia, egli desidera di vedere l’e- 
sercito: russo. e va a visitare l'impero ‘mosco- 
vita da semplice. touriste militare. 

« In verità, quale portata politita' potreb- 
besi attribuire a:quest'escursione nel ‘momento 


più che mai  all’ordine del giorno? » 

STITWWTTree- Tra 
Nell'Italia Militare del: 29 si: legge: 
Ci'sorivono da Vienna che il generale Casanova, 


trovandosi al campo di Brok, con autorizzazione | 


delgenerale Khun, quantunque non vestisse l’u- 
Diforme e. si. tenesse. in luogo molto lontano da 
quello. in cui trovavasi S. M. l’imperatore, questi, 


sè. S. M. l’imperatore e l'arciduca Alberto accol- j 
sero il generale italiano con molta bontà, e vollero I 
che. al loro seguito assistesse alla continuazione 
della manovra. 


damento di Pizzighettone , scrisse la lettera 
che segue al direttore del Corriere Cremonese: 
È Cremona, 26 luglio 1869. 


fece al giudico. d'istruzione la seguente dichiara- | 
sarta Ubek, tata a Versavi, pr il velo 3 
| "“Stimatissimo sig. 


pera che mi delta l’amore del mio peese, e rinun- 
cio al mandato di deputato del collegio di Pizzighet- 


‘ Gradisca cordiali saluti, e mi abbia 


Pierro VaccHeLLI. 


. NOTIZIE ESTERE 


Il Journal Officiel di Parigi pubblica la se- 


«Nel suo mumero del 28 corrente il gior- 
nale Paris dice che crede di sapere e sarebbe 
pronto ad affermare che la questione dello 
scioglimento del Corpo legislativo fu agitata 
nei Consigli del governo e che questa misura 
adottata in massima, 
otizia data dal giornale Paris è inte- 
rami priva di fondamento. » 

La Petrie scrive quanto segue: 

« Se siamo bene informati ecco i nomi dèi 

membri i quali si proporrebbero di prendere 
parte alle importanti deliberazioni che stanno 
per. essere ‘sottoposte al Senato, 
« Parleranno molto probabilmente i signori 
mjean, Hubert-Delisle, Goulhot de Saint Ger- 
Botenval, Delisle Rouland, 
s, Quentin-Bauchard, Bé- 
hic, Lefevre-Duruflé, de Mentque, Leroy de 
Saint Arnaud, Boulay de la Meurthe. 

«Il Senatus-consulto sarà sopratutto appog- 
Oggi (25) l'ammalata sta molto meglio. 1 due | giato dei senatori Delangle,: de Sartiges, Fer- 
dinando Barrot, de la Guéronnière, de Royer 

È i A È i @ Monier de la Sizeranne. 
In un-altro giornale: di. Gracovia, leggiamo  L’ attitudine del signor di Maupas, che 
deve prendere una parte importante alla di- 
scussione, come pure quella del duca di Per- 
signy, non sembrano, fino ad oggi, netta- 
mente disegnate. 

«Lo stesso può, dirsi di quella del principe 
Napoleone il quale non recherebbe.al Senatus 
«consulto, l'appoggio della sua parola che in 
quanto essi realizzassero nel modo il più largo 
non soltanto i voti del partito parlamentare, 
ma le aspirazioni democratiche. 

«Il signor Michele Chevalier sosterrebba i 
progetti, senza pe:ò dare la sua approvazione 
alla risoluzione colla qualè l’imperatore si spo- 
glia, a profitto della Camera, del-diritto esclu- 
sivo di fare trattati di commercio. - 

«Il discorso preparato del signor di Sainte 
essa | Deuye mpenuera Interamente dallo stato UL 
salute del celebre scrittore. 

«In quanto ai cardinali, in questo momento 
assorti, dalle importanti questioni del prossimo 
Concilio , pare. poco probabile. che 
gano alle discussioni, » 

Leggiamo: nella France : i; 

«Si crede che il progetto del Senatus-con- 
sulto sarà letto sobato in Consiglio di mini- 
Stri al palazzo di Saint Cloud. 

«Il Senato-si riunirà lunedì prossimo sotto 
presidenza del signor Rouhsr: 

€ Questa seduta sarà esclusivamente consa- 
crata alle operazioni preliminari della costitu- 
zione dell'ufficio. 

«Immediatamente dopo i senatori si riuni- 
Fanno negli uffici per nominare i membri 
della commissione la quale duvrà esaminare 
le. disposizioni. del: Senatus-consulto, » 

Diamo. finalmente sul Senatus consulto la 
seguente. notizia del Public: 

<Se crediamo a nostre particolari informa- 
zioni la redazione del Senatus-consulto sotto- 
posta ieri (26) al Consiglio di ministri, non 
sarà definitiva. Sopra vari punti furono fatte 
osservazioni. dall’imperatore , ed una nuova 
lettura del lavoro. del signor di 
Laubat sarà fatta domani in Consi 


main, Boivilliers, 
de Vuillefroy, D 


interven- 


Da Vienna 26 scrivono all’ Osservatore Trie- 


« Si annunzia che nella seduta: di domani 
del Consiglio comunalè, la: sinistra proporrà 
Una petizione.al Consiglio dell'impero per chie- 
dere che vengano aboliti tutti gli ordini ec- 
clesiastici, i quali non. sì. dedicano-all’istro- 
zione o all’assistenza degli ammalati: Si chie- 
in. cui l'accordo fra)’ Austria » la Francia e | derà inoltre che anche questi ordini vengano 
l’Italia, accordo che ha'il privilegio di preoe- | sottoposti, secondo la: legge sulle associazioni; 
cupare specialmente il solitario di Varzin, è | alla sorveglianza superiore dello Stato, eserci- 
tata da un commissario imperiale. » 

Si annunzia che mozioni simili, provocate 
dal fatto di Gracovia, verranno: prese da vari 
Consigli. comunali della. monarchia. austro- 


Un dispaccio da Pest 28 luglio annunzia 
che.i lavoranti ungheresi d’una f«bbrica di va- | signor Rouher, egli ed altri ministri incari- 
goni commisero eccessi; Un battaglione fante- | cati della redazione del Senatusconsulto si sa- 
informato della sua presenza, lo fece chiamare a | lià occupò la fabbrica. 
Si legge nella Gazzetta di Madrid del 26: | pur. conservando al signor Rouher il-diritto di 

Reggenza del regno 
Ministero della guerra 


Siamo informati che il generale, già di ritorno, 
doveva trovarsi oggi (29) al campo di Somma, ; 


me —____—______P—_m_ 


È 


stato rieletto consigliere provinciale nel man- 


< Nella sera, dal.23 al 24 alcune. bande car- 
liste sono. insorte nella provincia di Ciudad 
verno militare ha ordinato alla guar 
e fece. partire. per 
colonna sotto.gli 
aseli, composta di 


, ! dia civile, di concentrarsi 
L'onorevole deputato Vacchelli, non essendo ‘ disperdere-quelle bande u 


ordini del comandante Tom: 


} 


tre compagnie. del reggimento ‘d’ Aragona © 
e d’una sezione di cavalleria del reggimento 


usseri di Pavia, È 

raggiunse e battè nella 
sera del 24, presso Piedra-Buena, la fazione 
sotto gli ordini del cabecilla Sabariegos; essa 
uccise parecchi individui e ne ferì altri. 

Frai morti si trovano l’antico fn car- 
lista Agnpiso e o; frai feriti il capo prin- 
cipale Sabariegos, Il luogotenente che comanda 
gli usseri è stato ferito. Le forze di guardia 
civile dei porti dî Picon e Pietra-Buena, che 
erano state sorprese, sono giunte a liberarsi” 
con tutte le loro armi. 7 

< Il governo inviò, per operare nella pro- 
vincia di Ciudad Reale truppe necessarie per 
distruggere quelle fazioni. Nel resto della pe- 
nisola, la tranquillità è perfetta. 6 

(Seguono i dispacci di Albacete, di Bada}oz, 
di Cordova contenenti proteste di devozione ed 
offerte di servizio al governo.) 

« Il governatore di Zamona scrive che ha 
ricevuto i comandanti del battaglione dei vo- 
lontari della Libertà di quella città, animati 
dal più vivo entusiasmo. Essi proclamano che 
sono decisi ad appoggiare il governo in tutto 
e per tutto. La milizia cittadina di Zamona 
offre al governo di mobilizzarsi, se è necessa- 
rio, per difendere la libertà. 

I giornali inglesi del 28 hanno il seguente 
dispaccio da Madrid, 27: 

« Il console spagnuolo a Perpignano tele- 
grafò che Don Carlos ed i generati Tristany 
ed Elio sono partiti segretamente da quella 
città. È 

€ È stata scoperta una cospirazione a Gui- 
puscoa,; nelle provincie basche. » 

Le lettere da Costantinopoli, 24, ai giornali 
francesi recano : 

€ Tutta la stampa turca ha. cessato i suoi 
attacchi contro il vicerè “Egitto, ad eccezione 
del giornale Za Tubguie e fu sconfessata dal 
gran visir Aali pascià. 

€ Il sultano ha invitato Kiamil bey a con- 
servare il posto di capoukehaia (incaricato di 
affari) del vicerè d’ Egitto a Costantinopoli. » 

Un dispaccio del 27 da Costantinopoli dice : 

€ Fazil pascià , ministro senza portafoglio, 
tenta di far mutare l'ordine di successione al 
trono egiziano. La Porta. serba ‘moderazione 
verso l’Egitto. » 

Un dispaccio dall’Aia, 27, all’Indépendance 
belge, reca quanto segue : 

« Le voci circa il massacro di ufficiali e di 
marinai olandesi per parte degli indigeni sulla 
costa della Guinea, sono smentite. 

< Un solo ufficiale si è annegato per caso. 

« Un altro ufficiale e dei marinai sono in 
luogo sicuro, ma un riscatto fa chiesto per 
taluni. » 

Notizie dal Paraguay in data 20 giugno re- 
cano che il 16 di quel mese tre membri del 
governo provvisorio del Paraguay furono uccisi 
all’Assunzione. 


pe 


(Corrispondenza particolare dell’OriNIONE) 


PARIGI, 18 luglio — Ho da segnalarvi pa- 
recchi sintomi pacifici che confermano tutte 
le mie previsioni. In primo luogo avete po- 
tuto vedere che il governo ha fatto smentire 
la. voce dello scioglimento del Corpo legisla- 
tivo che sarebbe stato indizio d’ intenzioni bel- 
licose. Quella voce da principio non era priva 
di fondamento, ma ad ogni modo era prema- 
tura. Si trattò nel Consiglio de’ ministri di 
riformare il sistema elettorale prenderido per 
base il circondario amministrativo , salvo a 
scindere quelli la cui popolazione fosse iroppo 
numerosa per essere rappresentata da un solo 
deputato. Il numero dei deputati sarebbe stato 
per tel modo portato a circa 400, locchè na- 
turalmente avrebbe reso necessario lo sciogli- 
mento del Corpo legislativo attuale , ma pare 
deciso che quest'idea, sebbene sembri adottata 
in principio, non verrà effettuata nel 4869, 
non volendo il governo avere le elezioni ge 
nerali due volte nello stesso anno. 

Per rispondere a tutte le voci di guerra, 
verranno rinviate alle loro case Je classi mi- 
litavi che terminano il tempo di servizio nel 
1870 e nel 1874, 

Altro sintomo pacifico, sebbene non dipenda 
dalla volontà del governo, si è che il mare- 
sciallo. Niel sta, peggio della sua. malattia di 
vescica. Oggi avrà. luogo, un, nuovo. consulto 
di medici. 

Stamane furorio riuniti a; St-Cloud.il Consi 
glio dei. ministri ed il Consiglio privato; chessi 
occuyarono dal Senatusconsulto, e sabato si.riu- 
hiranno di nuovo per istabilirne definitivamente 
il testo. 

Mi viene confermata la notizia d'un vivo al: 
terco fra i signori Rouher e Chasselonp-Lau- 
bat. Quest'ultimo leggeva, il progetto di Sena- 
tusconsulto, quando. fa interrotto dal signor, 
Rouher; che trovava le concessioni eccessive; 
e gridò: « Voi conducestel’impero in rovina» 
Siccome l’imperatore, col' suo silenzio, pareva 
approvare le parole del sig. Rouher, il signor 
Chasseloup-Laubat avrebbe pregato S. M. di 
spiegarsi, giacchè, se intendeva approvare il 


| rebbero dismessi, L'imperatore lo rassicurò, e 


| discussione, approvò le disposizioni liberali del 
Senatusconsulto. Il sig; Forcads de la Roquette 
aveva appoggiato il signor Chasseloup-Laubat. 
i fu in procinto, dopo il Consiglio, di chie- 

! dere che il signor Rouher non fosse più am- 
messo alle sedute, ma non s’ebbe tanto ardite 
8 lo»si fece. soltanto. chiedere indirettaraente. 


grandi appartamenti, fa maggior 
suo marito affinchè conservi una 
zione amministriva. 


È la signora Rohuer che; piacendole i 
ior pressione su 
grande posi 


Essa non è contena del suo alloggio al 


Petit Luvembourg, @ ton volle permettere che 
suo merito dormisse nella, Camera in cui è 
morto il signor Teeplong. 


L'imperstare pirà assai calmo. A'St-Clvud 


sì occupa specialmente d’inaffiare i fiorì !@im 
peratrice si eccupa del suo viaggio in Egitto, 
e si lagna dell’insufficienza dei libri che par- 
lano di quella regione. Pertanto fondò un pre? 
mio di geografia per riparare a questa insuf- | 


ficienza. Ma non si sa anéòra se l’imperatore 
permetterà all’imperatrice h°, tire, i 
alla 


1 signor Di Lavalette non partirà per 
dra che dopo la discussione del Senato 5 
quale vuol prender parte, 


1 partigiani di 1, Carlos smentiscono che i 


egli negli scorsi giorni sia ststo a Fontaine- 


bleau. Si afferma che il pretendente è in: 
Ispagna o almeno el confine. Essi naturali | 


inente pubblicano bollettini favorevoli alla loro 
causa, ma il complesso di tutte: le notizie fa 
presagire che il teutativo:abortirà miseramente. 

Il signor Forcade , l’eminente pubblicista , 
ha sposata un’ attrice che da qualche tempo 
aveva abbandonate le scene, e che gli ha dato 
grandî prove d’affetto durante la sua malattia, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 30 corrento 
contiene: a 
4. Un R. decreto del 24 giugno, col quale 


è autorizzato il trasferimento del capoluogo del 
comune di Galliera dalla località di san Vin- 


cenzo in quella di san Venanzio in provinci 
di Bologna. - Li 
2. Un R. decreto del 21 giugno, mereè ij 


quale la Società anonima stabilita in Alessen® 
ria sotto il titolo di Banca popolare coopera- 
tiva agricolo-commerciale, ai termini della de- 
liberazione presa dai suoi azionisti in assem- 


blea generale il giorno 44 aprile 1869, è au- 
torizzata ad emettere in terza serie altre quai- 


tromila azioni da lire cinquanta, e. ad aumen- ta as ci 6 
d E A di Cagliari ;. Generale Cerroti presideni 
fare per tal molo il capitale sociale fino a Comitato del genio ; Colonnello Ristori, 


dante il reggimento Savoia cavalleria ; Luogo 
tenente colonnello: Zavattaro; comandante’ il! | 
43° reggimento di linea 
luogotenente colonnello del 
giore; Pepi Giuseppe, maggi 
Michelozzi Eugenio, generale comandante la 
guardia nazionale di Firenze ; 
Marchese Nicdolò Antinori ; Marchese 
Attilio Incontri; Cav. Pelli-Fabbroni, 

Ed ecco il verbale della riunione: stessa: 


ggi'in' casa del'signor fn © 
1 pom.; per invito iui 


lire quattrocentomila. - 


3. Un R. decreto del 24 giugno con il 


quale è approvato. ìl. regolamento deliberato 
dal Consiglio provinciale di Padova nelle: se- 
dute dei giorni 8. e 9. settembre 1868 e 9 
marzo 1869, e modificato dalla Deputazione 
provinciale nell’ adunanza del 7 maggio Pi p. 
per la costruzione, manutenzione e sorveglianza 
delle strade provinciali, comunali e consortili 
di essa previncia, regolamento: annesso al de- 
creto medesimo. 


< 


4. Nomine e promozioni nell'ordine della 


Corona d’Italia. 


5. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 


denti. dal ministero della marina: 


6. Un decreto del ministro di agricoltura,, 


industria e commercio, con il quale sono no- 
minati i componénti il corpo dei giurati per 
la distribuzione dei premi alla esposizione ip- 
pica che avrà luogo in Cremona nei. giorni 
17, 18 e 19 del mese di agosto prossimo 
venturo. 


+e 


CRONACA DI FIRENZE 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Le elezioni comunali a Firenze non hanno, 


per fortuna, il carattere che assumono in al- 
tre città, come. Napoli per esempio: Le varie 
liste pubblicate sono-tutte sossopra dello.stesso 
colore e contengono quasi gli stessi, nomi ; 
non ci.è discrepanza che per, tre o quattro 
sopra diciotto. Ma anche queste discrepanze 
debbono scomparire. Se qualche cosa ci di- 
Spiacque, è di non aver.trovato in alcune liste 
il nome di Gaspero -Barbèra. Noi preghiamo 
que’ benevoli che proposero fra’ candidati. il 
direttore dell’Opinione, a volér raccogliere sul 
Barbèra i voti che darebbero a lui. Hl Barbèra 
merita gli. sia mantenuta: quella fiducia: dimo- 
Stratagli anteriormente dagli. elettori, Noi rac- 
comwandiamo. perciò la, lista;;, stata: approvata 
da un Comitato. composto di molti elettori, 
speranzosi che otterrà la vittoria : 


CANDIDATI PEL CONSIGLIO COMUNALE 


Barbèra cav, Gaspero. 
Cantagalli Dante. 

Corsini principe Tommaso: 
Dalgas:cav. Gustawo, 

Fenzi eav. Carlo, 
Ginori-Lisci march. Lorenzo. 
Kubly Alfonso. 

Lawley Enrico. 

Mantellini comm. Giuseppe. 
Morelli prof. Carlo. 
Pellizzari prof. Giorgio. 
Ridolfi march, Luigi. 

Salle Ulisse, 

Signorini Federigo. 
Trevellini ing. Luigi. 


CANDIDATI AL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Santa Croce. — Peruzzi comm. Ubaldino: 
San Giovanni. — Prof. Angiolo Vegni, 


Crediamo, utile. di riassumere i documenti 


pubblicati.in parte ieri sera dalla Riforma, e con 
alcuve aggiunte stamane dalla Nazione e dalla 
Gazzetta del Popolo, intorno alla vertenza d’o- 
nore fra i signori Brenna ed Oliva, di cuisi 
parlava pubblicamente da alcuni giorni nella | 


da. qualche. giornale, e specialmente. dalla | nostra città. 


Presse. 


I 
1 signori Luigi Bosi, tenente-colonnello del ‘ 


create cons.pue 
iva, depu'ato at Pare: 


Antonio 

‘lamento: e direttore della: 
dell’on. deputato Brenna, diretto 
zione, che gli chiedeva una soddista; 
nore per le personali în 
pubblicatè nella Riforma 

Il signor Oliva incaricava i deputati. 
“ed Acerbi di portare la risposta; cl’era nei 

seguenti termini : È . He 
} Firenze, 25 luglio 1869, 
I sottoscritti, letto il biglietto del 24 ] 
; fato al signor Antonio Oliva 
Brenna; in conseguenza di 


osi scelta la via dell’ine 
; quale la stampa del 

è stata coadiutrice, non si può per questa ragi 
dare luogo a sciogliere le 
un giudizio d'onore, sa 
Inoltre, per espresso incarico del signor Q) i 
i sottoscritti sono in obbligo di dichiarare, ch'a 

rimpetto al: sig. Bretna, mon intende! derogare { 
sistema già pubblicamente manifestato, mettendosi 
del: resto a disposizione di chiun 
Dlicato nella questione della Re, 


questioni attinenti con 


igla cointeressata, 
Giovanni Aceigi, 


Ai signori deputati Luigi Bosi 

ed Edoardo Arbib. 

I signori Bosi e Arbib; di fronte & 
dichiarazione osservarono che quanto. all’ 
prezzamento proprio dei signori Botta e A 
non lo credevano giustificato dappoichè ‘il 
gnor Brenna si doleva 
che il signor Oliva aveva 
all’ inchiesta: parlamentare 
rie del tutto estranee e niente affatto 
sarie nella polemica. stessa. Tuttavia 1a 
razione del signor Oliva éra formale ed 
luta ; i signori Bosi ed' Arbib p 
giurì d’onore che venne pure. rifi 
lora essi stimarono opportuno nell’ 
el loro rappresentato di convocare 
nione di persone rispettabili , autorevoli ed 
estranee alle lotte della politica, 
ad essa i fatti e domandarle pa 
glio intorno ai medesimi; 

La riunione era composta dei signori : 

Generale Angelini,, comandante da. div 


non già della polemica 
lato di fare rispetto 


3° Guidotti. Emesto, || 
1 corpo di. stato. mag. 


T sottoscritti riuniti ‘o; 
Enrico Lawley alle ore 


chevole dei! signori. Bosi e. Arbib nella 
secondi del sig. Brenna; udita. la relazio; 
quali resultano dai verbali autentici del'25: e-26%1 
glio corrente e' dalla dichiarazione! annessa dei 
richiesti”, di. rispone 


gnori: Bosi e Arbib, sono stati 
dere ai tre quesiti seguenti : frei 
1° Il sigaor Oliva, dopo aver ripetutamente in- 
giuriato il signor Brenna, aveva» egli il: ‘diritto di 
rifiutargli. una, riparazione. d’ onore ? # 
2° Rifiutata la \iparazione d’ onore 
opporsi alla costituzione di'un Giurì d' 
39 In' questo: stato ‘di; cose possono i signori Dosi | 
e Arbib. dar seguito alla. loro proposta di. rilevare. 
l'offesa fatta loro dal signor Oliva col rifiuto di 
dare una riparazione al signor'Brenna, e-ciò senza 
compromettere: l'onore e i diritti del: loro primo?» 
I sottoscritti, sebbene non co: 
d'onore, ma semplicemente riuniti 
© consiglio ai signori Bosi ‘e Arbib sùf' citati 
quesiti; dopo matura. discussione, com piena; cone 
Vinzione;, unanimemente: rispondono quanto. ap- 


1° Ritenuto le frasi, estratte dal giornalè 1a‘ RR" 
forma, quali si'leggono. nella. dichiarazione; rilas 
sciata. dai signori Bosi e, Arbib 
Botta, annessa al verbale auteni 

Ritenuto il testo delle conclusioni della Conimis® 
sione d'inchiesta parlamentare 
si riferisce al. signor: Raimondo 

Dichiarano, quelle frasi. costituira ingiurià grave, 
8 l’autore’ delle medesime essere’ nello’ stretto dé- | 
Vere) di nom rifiutare la riparazione domandata dal. 


ai signori. Acerbi e: - 


in quella; parte! chel! 3 


2° Un giurì d'onore non può mai essere Ti 
tato da chi si rispetti:— Chi Io'rifiati, confessa I 


Firenze, 29 luglio 1869. 

* Niccolò Awmivoni — Anceuni 
Micngrozzi + Filippo. Cennori, — Atti 
lio InconraL, — Fr. Risori — Agostino 
Zivartano — Giuseppe P£Pl — 
Lawney — Ertlesto Gumori, 


Dal comm: Galletti) direttore della:segreteria” 
della Camera; riceviamo la seguente: 


Nel numero 216. della Gazzetta; di. Milano! a 
nua. corrispondenza, da Firenze, in data 28 luglio, 
in cui leggesi: « Risulta dalla deposizione fatta in‘ 
« occasione del processo Burei-da' un'onorovolete 
« stimonio, che. queste ricevute; che erano» passate — 
« per le mani del dottore. Faccioli, erano sottoseritle 
« da cinque deputati che sono gli onorevoli Busi, | 
ivinini, Fambri'e Righi, e due non de 
« putati, fra, i quali il capo del segretariato della» 
« Camera. Ciò vi spioga il perchè in una precedente 
«mia lettera Vi dicevo che era pure compromesso 
« un impiegato della Camera; »v 

Siccome il capo del segretariato alla Camera. dal | 
1848:2 questa. parte,, fui. costantemente io; ti pre 
gherei a voler smentire nel pregiatissitzo (uo giof* pal 
| nale questa asserzione perchè assolutamente falsa: ‘ 
Credimi: sempre il tuo ? 


TRAE 


SE 


Bollettino meteorologico del di 30 luglio 
ad un'ora pomeridiana. 


md. Tempo bellissimo nell'Italia. Continuò l’al- 
"pa zamento det barometro di 2 mm.; domina il | 
ui N. 0. e.il mare è calmo. Il barometro si è 


alzato anche nel Nord e nel centro d’Europa 

di 4 a 6 mm. Le pressioni sono generalmente 

alte specialmente nel mezzogiorno. 
Continuerà il bel tempo. 


È 
Hi 


sE 


Nella giornata del 30 luglio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 37,0 e la minima di + 22,0. 


È 


i) 


È 


Li 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
28 luglio. 
Coli Arturo, d'anni 8 — Martini Annunziata , 


h) 


nor Om, id. 33 — Vasi Cirillo, id. 22 — Taddei Teresa, 
0, ch'a id. 50 — Montevecchi Rosa, id. 26 — Piccini Re- 
vrogan | gina, jd. 71 —, Giovannoni Erminia, id. 26. — 


Navarro Amalia, id. 30 — Sorbi Giuditta, id. 48 
— Medici Carlotta, id, 60 — Della Lunga Clo- 


} 


O bon ja, 

bPtssata, rinda, id. 25. H 

n Acta Più, 6 bambini che non aveano ancora 5 anni. 

ra, ì Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 15, cioè 7 maschi e 8 femmine. 

day questa Riceviamo la seguente lettera: 

all 

è Aciriî | Firenze, 20 luglio 1869. 

thè il si Sig. Direttore, 

polemica lo mi son fatta una legge di non rispondere 

Pe rispetto a certi giornali, i quali, pel genere dei loro 


attacchi, considero indegni della mia attenzione, 
Noa potendo seguire lo stesso contegno con 
l'Opinione, fo un appello alla di lei cortesia, 
sicuro che saprà dare una conveniente spie- 
gazione alle frasi che a me si riferiscono nel 
suo primo articolo d'oggi. 

lo non comprendo la teoria delle due co- 


cittadino ; essa impone doveri indiscutibili, ed 
io vi son rimasto fedele nel difficile e doloroso 
ufficio a cui fui chiamato nell’ultîma inchie- 
sta parlamentare. 


nori : Mi creda intanto 
scia Dev.mo suo 
L divisione 
n li F. Crispi, deputato. 
, que L’on. Crispi, mentre ci chiede una con- 
À e veniente spiegazione, fa una dichiarazione 


che noi avremmo reputata superflua. 
Non poteva venirci in testa di sospet- 
tare che la coscienza’ non fosse, per lui 
come per tutti, che una sola per l’uomo 
e pel cittadino; ma egli vorrà concederci 
che la stessa coscienza impose a lui, av- 
vocato, di tacere dinnanzi al tribunale 
quello che l’obbligò. di dire dinnanzi alla 
Camera ed alla Commissione d'inchiesta. 
Noi non introduciamo mai nelle nostre po- 
lemiche il carattere personale dei nostri 
avversari, nè mettiamo in dubbio la retti- 
tudine delle loro intenzioni, ma pur troppo 
le discrepanze politiche tra’ partiti sono 
ora divenute anche discrepanze morali, e 
non è più possibile l'accordo neppure in 
quelle quistioni nelle quali tutti i galan- 
tuomini dovrebbero sempre convenire. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'altro ieri, scrive l’Indipendente di Bo- 
logna del 29, il nostro tribunale correzionale 


Ure trattò la causa dei tumulti pel macinato che 
gene: - avvennero a Marzabotto. ai primi di gennaio. 
» Dei dodici imputati, due furono assolti, due 


condannati a tre mesi, sei a due mesi e due 
a quindici giorni di carcere. 

_— In data del 29 il Commercio di Genova 
scrive: Sale 

I negozianti da stracci ed i fabbricanti di 
carta sporgono vivi e giustissimi reclami con- 
tro il contrabbando di stracci per l'esportazione 
che si fa nel porto di Livorno. Noi appoggie- 
remo questi reclami, non solamente per l’in- 
teresse commerciale ed industriale di queste 
due classi; ma specialmente perchè intendiamo 
di combattere con tutte le nostre forze l’im- 
moralità del contrabbando, che rovina î com- 
mercianti onesti, sposta ogni calcolo mercan- 
tile, guasta il credito d'una. piazza; e dimi- 
nuendo. i, redditi delle, finanze, spinge.ìl go- 
verno. 2: stabilire: nuove imposte: 
crive il Dovere di' Genova dal 29, 
il nostro’ giornale fu sequestrato; ed il Molfino 
nostro: gerente, che da sei: giorni. ‘soltanto go- 
deva la libertà provvisoria ,. fa .di nuovo ar- 
restato. ts 

— Nella Gazzetta di 
legge: * prati 
La memoria di Re Carlo Alberto fu ieri so- 
lennemente: onorata nella nostra città. © — 

Nella basilica di S.° Giovafini{veniva» cele- 
brata dall’arcivestovo, monsignor Riecardi di 

lenne messa fanebre,.a. cui as- 

avalieri della SS: Ammunziata; 


— leri, s 


Totino del 29 corr. si 


Pri musica 


Bordi i veterani furono gentilmente invitati 
u 


A ; e LA. R. il principe Umberto passò per Milano | 
scienze. La coscienza è una per l’uomo e pel {recandosi al campo di Somma. Alla stazione | 


condottiero, recandosi in mesto pellegrinaggio | 
a visitarne la tomba a Superga. | 
Diretti dal signor Pietro Doglio, che per 
comune consenso era stato eletto capo della 
nobile comitiva, furono ricevuti colla più squi- 
sita gentilezza dall’abate comm. Stellardi, pre- 
fetto del R. Basilica e veterano esso pure. 
+ Appena celebrata la messa, il signor Doglio 
sì recò a deporre una corona sulla venerata 
tomba, pronunciando con voce tremante detti 
che valsero ‘a trasfondere negli animi decli 
astanti Ja più viva commozione. Dopo di lui 
prese la parola l’abate Stellardi, che con ele- 
gante e forbito discorso ricordò i meriti e le 
irtù di Re Carlo Alberto, 


na militare refezione dall’abate Stellardi. 
che fece un brindisi aì suoi commilitoni ed 
al Re, riscuotendo i più sinceri applausi. 
- Nel pomeriggio, la nobile comitiva faceva 
ritorno in Torino. 


— leri sera, verso le dieci, scrive la Gaz- 
setta Piemontese di Torino del 29, precisa- | 
mente dietro il teatro Alfieri, suonavano ad 
un tratto le grida di aiuto e di accorruomo, 
e in pari tempo il rumore di poderose legnate 
largite alle spalle d’un individuo- 

Si accorse in difesa dell’aggredito che: ri- 
parò in un vicino caffè e gli aggressori si al- 
lontanarorio, non senza aver prima dichiarato 
a quelli che erano venuti in: difesa del basto- 
nato che questi era uno scrittore di un giorna- 
letto di scandali, e che quella era la paga per 
un articolo di maldicenze. 

Non approviamo certo il modo di farsi giu- 
stizia da sè, ma vorremmo eziandio che la 
stampa non fosse mai tale da dover far escla- 
mare ad alcuni buoni cittadini, quando questi 
fatti arrivano: « Eh! quel maldicente ha avuto 
il fatto suo. » 


— Ieri, scrive la Perseveranza del 30, S. 


era a riverirlo il prefetto Torre. 

— Ieri l’altro, scrive la Gazzetta di Ber- 
gamo del 29, a un miglio da Sarnico veniva | 
aggresso un esattore comunale, il quale alla | 
solita intimazione dei ladri — fermati o sei | 
morto! — fuggì; ma i ladri gli tennero alle | 
calcagna. Non potendo più.resistere alla corsa, | 
l’esattore, che teneva un rewolver a cinque | 
colpi, si rivolse ai ladri, ed esplodendolo con- 
tro di essi, uno cadde a terra morto, l’altro | 
cadde mortalmente ferito; il terzo se la svignò. 

L’esattore continuò il suo viaggio a Sarnico, 
e fatto rapporto, i RR. Carabinieri si porta- 
rono sul luugo dell’aggressione, ove poterono 
sapere dal ferito il nome suv, del morto, e 
del fuggito. 

ll Da Agosti, fornaciaro di Morengo, ferito 
or fa tre giorni, dai ladri sullo -stradale da 
Urgnano a Cologno, moriva ieri l’altro nello 
spedale d’Urgsano ; dicerido, come ci venne 
riferito, chei malandrini sono persone a cui 
egli spesse fiate aveva fatto del bene. 

— Nel Corriere delle Marche dirAncona del 
29 corr. si legge: x 

Alle 5 di ieri sera è partito da questo porto 
îl Regio piro-trasporto italiano Europa al co- 
mando del capitano: di fregata Lubrano Fede- 
rico, con destinazione al. mare. È armato di due 
cannoni ed ha 140 individui d’equipaggio e 
40 passeggieri del corpo Reali equipaggi. 

La legazione della Gran Bretagna ha testè 
partecipato al rostro regio governo che il Con- 
siglio privato di S. M. britannica stabili do- 
versi tutti i bastimenti, sia stranieri che in- 
glesi; i quali dai porti: del Mediterraneo si di- 
rigono all'Inghilterra, munire di una patente 
inglese di:sanità, firmata dall'ufficiale conso- 
lare del porto di partenza. 

— Oggi; scrive la Gazzetta di Venezia del 
29, si attende la Voragine, una delle grandi 
batterie: corazzate che erano state ordinate per 
l'attacco di Venezia nel 1866. Crediamo ch’essa 
rimarrà qui di stazione. 

È arrivata l’altro ieri; e si è ancorata a Ma- 
lamocco, una pirocorvetta russa da guerra. 
Essa ha a bordo S. E. l'ammiraglio Butakoff, 


| del mattino, buona parte delle strade di 


Locomotiva per le vie ordi- (Quanto al primo sog; iso di ri 
3 getto, fu deciso di rimet- 
sini RE sa notte, scrive la Gazzelta  terlo alla Commissione permanente affinchè ne 
‘nova del 26 luglio, o meglio nelle de ore riferisca al prossimo Congresso ; e riguardo al 
‘nova, secondo, si deliberò di esprimere l’opinione 


quelle cha ‘sono considerate tra le meno viabili ; i ?. 
per i grossi carichi e per i grandi veicoli, ebbero Sr Uipbresso che. nella siae dh ar 


liani ebbero uno scacco e che l’esercito co- 
mandato dal conte d’Eu non ha ancora attac- 
cato Lopez ad Ascurra. Î 


BORSA DI PARIGI. 


un insolito spettacolo di una macchina mossa dal ticolo si debba indicarne esattamente la fonte. E Ù 
vapore 6 Fulda Pa un timone : ruota come si Naufragio. — La France del 28 ha Pari SI dagli 
Pratica sull'acqua; che si traeva dietro un carro izi pa TI 
di persone. Lea una macchina di trazione che bia dna ua Let x Kos Rendita franceso 8/1; - + IR 26472285 
‘duci dalle: pigfilimadi todi Macchie tI mana Gazale, che portò là i materiali dei fari » » report. + use 
Scie hine agrarie del in costruzione, sortendo dal Bosaz per andare - * italiana 50 . . | 5575| 5580 
ella Beffa, sotto la direzione dell’ in: P, h : » » in contanti | 
gegnere Della Beffa figlio, percorreva via. Balbi, x orto-Said; fece naufragio. F Sconto Rendita italiàna . ina 
via Nuovissima, via Nuova, piazza. della” Posta e, L’equipaggio ed il capitano si poterono sal- : . 
quivi giunta, coraggiosamente si inoltrava su per  FON0 salvare, ma la Gazale andò in pezzi. SAFAZOBI: REVERSE 
pla ni di Santa Catterina e felicemente senza —Zisdursiria alimentaria. — Da ui pepone Lonibardu-Venele . sh dI Hi di 
| stento Ja. superava. . Salì ancora all’ Acquasola; opuscolo pubblicato dal signor Francesco Cam- Fobose Hold 326 È aci 
zii Cere ga Jarie ibi -ifao Diurno biagi , console della Repubblica Argentina a Obbligaz. SLI LI3.L 1a Da Ri Ho 
| via Galata alle porte Romane ed uscì sulla. spia- x scende, Gpugcalo The A Cel cormenero Obtiigazi DO gg rele 59 75 | 160= 
nata del Bisagno. Fatte parecchie evoluzioni pia” italo-platense, togliamo il seguente brano : Vie E i a IL RL 
gno. per sata ù Obbligaz. Fe Meridionali | 166 50 | 166 50 
provare specialmente come la locomotiva potesse Tatto si utilizza nei matelli Argentini I cuoi Cambio sull'Italia. . . . 3 3 
girare attorno in un angustissimo cerchio, rientrò sono accuratamente salati o seccati; la carno è Credito Mobiliare francese . .| 203 — | 206 — 
in\città per la porta Pila, e, percorrendo via Giu- trinciata e salata ; le corna e gli zoccoli sono rae- Obblig. della Regia tabacchi | 432 — | 433 — 
lia‘e le Strade Nuove, ritornò all’Acquaverde. La colti e smerciati facilmente all’estero ; le ossa e la Azioni > » 650 — | 685 — 
lunghezza di questa macchina è di tre metri dal. carne che non si impiegano ad altri usi sono get- Vienna, 30 
l’uno all’altro centro delle ruote e di 5 metri Ja «tate in vasche gigantesche per-esirarne il. grasso Cambio su Londra... . . .. —— 
lunghezza totale che comprende l’apparecchio pel ed il sego; si secceno e si bruciano le ossa, che Londra, 30 
timone e la cassa di provvista del carbone. ridotte în cenere, figurano sotto questa forma e Consolidati inglesi. .! < 20600 9806 


con questo titolo nel. commercio di esportazione , | 
salvo che mescolata al sangue d’ animali non sia 
usata come'ingrasso per migliorare i loro terreni; . 
finalmente la carne polputa ed i rimasugli da cui 
non si può più estrarre grasso, sono utilizzati come | 
combustibili per le fornaci delle caldaie a vapore. 


Su questa nuova locomotiva il Commercio 
di Genova del 29 scrive: 


—————— v—_—_———mm 
GIACOMO DINA, DIRETTORE: 


La locomotiva stradale dei signori Della Beffa e 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


C. si trovava sin dalle 4 avtim. di ‘îeri nei viali 


dell’Acquasola. Alle 6 14 precise. partiva di lù 
alla volta di S, Francesco d’Albaro, trascinando © 
un carro entro il quale si trovavano 24 persone 
invitate. î 

Il tragitto, sebbene un po'lento, si effettuò per 


seguitata sino ad Albaro da una folla immensa; 
che là vi furono brindisi, evviva e discorsi di con- 
gratulazione col Della Beffa e Lossada; che il ri- 
torno si effettuò alle 8, arrestandosi la. comitiva 
in piazza Colombo. È 

Di là, in sulla mezzanotte, lamacchina partiva 
e seguitando per porta Archi, via Giulia, Carlo 
Felice, via Nuova, Nuovissima e Balbi ritornava 
ai suoi alberghi di piazza Acquaverde. { 

Ciò in ordine allo esperimento che riuscì com- 
pletamente. Per quanto riguarda le considerazioni 
tecniche ed economiche, ci riserbiamo a leggere il 
parere dei sovra accennati ingegneri, in seguito al 
quale esporremo le opinioni che abbiamo in or- 
dine all'applicazione ed utilizzazione dell’ingegnoso 
meccanismo. 

Il Congresso dei giornalisti 
tedeschi. — leri, scrive la Corresp. gen. | 
autrich. di Vienna del 26, nel locale della 
Società letteraria Le Concordia, ebbe luogo la: 
prima riunione dei giornalisti tedeschi, e fra 
i membri iscritti verano: 120 non austriaci. | 

Il dottora Wittelshoefer, presidente del Co- 
mitato promotore di quel Congresso, diè il 
bene arrivati ai giornalisti esteri giunti nella 
grande e tedesca città di Vienna, e li rin- 
graziò di essere venuti in sì gran numero, e 
di avere provato con ciò che le tendenze po- 
litiche dell’ Alemagna non subiscono l’influenza 
delle sue attuali contingenze politiche, e che 
la Germania non. termina dove incomincia 
| l'Austria. L’oratore proseguì. quindi enume- 
rando le quistioni d’interesse generale di cui 
il Congresso doveva occuparsi. Anzitutto con- 
viene prendere in' esame la educazione popo- 
lare, e bisogna sviluppare e fortificare il sen- 
timento del diritto e l’amore della libertà. Poi 
bisogna vegliare ed adoperarsi affinchè, la 
bene intesa cooperazione di tutti gli organi 
della pubblicità dia una esistenza sicura alla 
stampa libera della Germania. La stampa è 
nomata una grande potenza, ed è veramente | 
tale, ma non è meno vero ch’essa è una po- | 
tenza isolata, e che tutte le volte che avviene | 
una reazione politica, le altre grandi potenze | 
si uniscono in lega allo scopo di restringere 
l’attività della stampa periodica. È pure ne- 


| 


Î 


uno dei più eminenti scienziati della Russia, 
Il comandante del nostro dipartimento mise a 
sua disposizione una cannoniera, © lo ‘ha ieri 
accompagnato alla visita det nostro arsenale, 

— Annunziamo con piacere, scrive il Pic- 
colo Corriere di Bari del'27, che î condut- 
tori di cartozzellè Hhanmo fatto serino, che se. 
guendo i buoni consigli dati loro dall: anto- 
rità e di molti stimabili citiadua:, homuv ces- 
sato dal fare. sciopero, e cue fino dalle ore 
pomeridiane: di; ieri, sono. ritorauti ud-eserci- 
tare il proprio mestiere. 

— N Nuovo Periodo: di Catanzaro. del 23 
scrive che la binda brigantesca deita dei 
Gimiglianesi si aggira nei dib'orni’ di quella 
città , e particolarmente nella cntrada Janò, 
di dove spedì una sciocca.ed insolente. iettera' 
al prefetto delli provincia. Nella decorsa set- 
-timana; nella contrada-Janò; quela banda rapì 
una: giovane contadiva. 

— Nella: Politica e Commercio di Messina 
del-24 si legges 


a 


la squadra ing 
|.raglio sir Alex. 
imbarcato sì 
La squadra si com 
È E 

donia, € 


Proveniente da Napoli, ieri si ancorava nel 
| mostro porto la regia nave coravzata italiana 


l’altro poi, dopo il mezzoziornò, prove- 
niente da Catania si ancorava ne: nostiò porto si 
lese sotto. gli ordini dell’ammi- 
Milne, comandate. in. capo, 
ulla batteria reale: ford Wunden. 
pone delle stzuemti batte» | 

Royal Oak, Prince Con- 
Ja corvetta. Cruiser arrivata 


cessario di vegliare alla sicurezza di quanti 
collaborano ai giornali, e giova sperare che 
le deliberazioni del. Congresso rechino onore 
ed utile alla stampa periodica. tedesca. 

Il signor Kletke, redattore e direttore della 
Gazzetta di Voss, rispose al discorso del dottore: | 
Wiîtelshoefer, dichiarando che i giornalisti | 

| tedeschi erano venuti a Vienna. per porgere 
| feoterm; nente la mano si loro confratelli della 
stampa austriaca. 


All’Osservatore Triestino del 27 Scrivono in 
data del 25 da Vienna: 


Oggi, il congresso: giornalistico procedette 
all’elezione del seggio presidenziale, Il dottor 
Kietke di Berlino fu eletto presidente, dietto 
proposta del dottor, Witlelshéefer , presidente 
‘della Società Concordia. Indi il dottor Leh= 
mann, considerando: che ; wenwesi furono 
tanto gentili da inmalzare alla presidene» uni 
berlinese , pregò ‘in. nome «le suoi colleghi 


| presidentesun onorevole: colîega- aparterente 
al giornalismo:.di Vienu», il'quale ora ha il 
priuiatorsu tutta la stampa tedesca. Dopo ciò, 
| il dottorFriedlander, propuetario dla N. Pr. 
Presse, fu eletto primo vicepresiteste, il si- 
‘gnor:Hammeran; delli Hyankf: Zeît., secondo 
vicepresidente ; il signu: Lecher, della Presse, 
e Strasser, della N. Temesv. Zeit.; segretari, 
Costituito il seggio, l’assewblea»si vecupò di 
vari oggetti relativi al giornalismo e fra gli 
altri d'una proposta. tendente a convertire il 
' Congresso di giornalisti in uu’associazione gior- 
nalistica, e della proprietà intellettuale riguardo 
vai giornali ed alle pubblicazioni periodiche. 


va tattodì sviluppandosi nella Repubblica. Argen- 
tina, ed apportsrà una vera rivoluzione nel com- i 
mercio della Plata, quello cioè della conservazione? | 


sostanze nuîritive della carne per mezzo della pres- 


della Germania deb Nord di leggere a-vice- , 


Ma un nuovo ramo d’industria si è formato e 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 30 Laglio 


via Palestro, via Serra, piazza Colombo, porta dae Sari: fresche di bove, preparate pel consumo - 5 0], . CL --d. — — 
Pila e per la nuova strada aperta fra il Mondo , PILA Ito n i pei La + FC.L 5715 d..57 10 
Nuovo e S. Francesco. Ì i che sembrano meritare la più 3.00... .. +. CL 85 90d. 8580 

Malgrado la forte pendenza delle strade che si sani: AN “A ui SOI io SE «e | Impr. naz. pag. 5% FC. I. 8159 d, 8145 
percorsero, la macchina superò felicemente ogni t La " $ dott. Morgan: consiste ne o iniet- ObbI. Beni Ecclesias. C.l. 84 — d. — — 
ostacolo sia di livello che di curva. * pr arci igllinnritae fluido salato, 47. Regia coint. Ta- 

I signori ing. Raffunelli, Ehrenfreund.e Carpi; od:ta e gu la carne senza distruggerne la parte pacchi, carta . . FC. 1, 66012 d, 659112 
daranno oggi nel Corriere una. particolareggiata ‘I SI È SALQUIGNI. 4 a Obbl. 6 * Regla Ta- 
descrizione tecnica del meccanismo e del modo nie a carno potrebbe essere, venduta în Italia pacchi, carta . . FC.1. 446 — di 446 — 
con cui ha agito. = RARE 00h il'chilogramwa. Az. Banca naz. Tosc. 

Nu ‘of Mibairdmo ‘a dire che la locomoliya Sidia ue) meiodo dal barolte -Liehie” si/estrapgone le 10 genn. 1869. . N.1 


Az. Banca naz. Regno 
d’It. 1° genn. 1869 N. L 
Obbl. SS. FF. Rom... C. 1. 


sione e dell’evaporizzazione, il che dà una specie 
di pasta; colla quale si possono fare eccellenti 


zuppe. Una libbra di questa carne concentrata ba- GE 
sta per 128 piatti di minestra. x di Vos Le "a DE Bs di ter 243 
Trentatrà libbre di carne servono alla composi-. 47, SS..FF, Meridion, FC; 1, (818 — di 8171] 
zione di una libbra di carne concentrata, che, rae-  Qpbl. 9 0, delle dette N I 2% d. mi L 
chiusa in una scatola di lalta, potrebbe essere ven: | Op}]. deman8.0|,; LR ar sa 
duta a 3 franchi la scatola. Selig: chufolale log, Po. 1 440 — da 
Questo preparato, il cui consumo è già conside- Obbl. in s > #3) tie Ù FO. ì, n di epr 
revole in Germania, si adatterebbe eminentemente ObbI. SS, FF. Vitonio ROERO TIE 
alle esigenze alimentarie dell’armata, della marina Vee so Ni à 
ed all’uso degli ospedali, tanto per la facilità del Toei doni oli CI poeta, SEPE STE 
suo trasporto; quanto per essere perfettamente esente san {în soft.) RIETI dda gio è li 
SRO i ..< B opoiit.in pico, pezzi NI. ‘5775 d. pa 
processo di Sloper è fondato sul principio 3 ci, id. id. NI 8614d 
della distruzione dell'ossigeno nelle scatole di latta ica ia es Di È pc N L 83 Li d veni 
che contergono lè carni. Secondo il concetto ed i o pasa CR Fan ano atea TIE” 
calcoli del preparatore, la carne apparecchiata avrà cr, A ron csoti.:: Nichi N80 iz 
la stessa apparenza @ lo stesso buon gusto della Obbl fond*del Monte dea Ei aa 
carne fresca, @ potrà esser venduta in Italia a 50 dei Paschi 5 n NT sani eo 
centesimi il chilogrammo. Napoleoni: d'oro .015 Cile: 8048 di i. 20-47) 


Il metodo di cui si fa uso per uccidere il be- 
stiame è estremamente speditivo e calcslato in 
modo da arrecare il minor dolore possibile. L'ani- 
male viene trascinato da mn Zaso in un piccolo 


Prezzi fatti del 6 “o 57 07 - 12. 1j2:fo, 
(_ __rrr_—_———————_ _ tr 


recinto aperto, alto 3 piedi, su cui sta il macelle- là &/&/ STD 
tore, il quale introducendo maestrevolmente la punta . DIREZIONE DEL R. GIART ‘0 ZOOLOGICO 
di un coltello tra le corna della bestia, offende il FIORENTINO : : 


nervo della spina dorsale, ed affretta così una morte 
subitanea, In un solo stabilimento, nella stagione 
del macello, si. arrivano ad uccidere sino a 600 
testo di bestiame al. giorno. 


Si rende pubblicamente noto, che a co- 
minciare da oggi stesso viene aperto un pub- 
blico incanto, a offerte segrete, perla forni- 
tura dei foraggi occorrenti per il corso di un 
anno, pel mantenimento degli animali: del 
R. Giardino zoologico, alle condizioni espresse 
nel quaderno di ‘onerì che trovasi ostensibile 
presso questa Direzione dalle ore 7 ant. alle 
ore 6 pom. di ciascun giorno. 

Le offerte chiuse sotto sigillo, dovranno in- 
viarsi a questa stessa Direzione, ove si rice- 
veranno fino a tutto il di 6 del p. v. mese 
di agosto, e nel successivo di 7 avrà luogo 
l'apertura delle schede: alla presenza degli of- 
ferenti. ; 

Firenze, li 23 luglio 1869. 
Il Direttore 
DesMEURE 


NOTIZIE ULTIME 


La Correspondance Italienne del 30 ha per 
dispaccio da Costantinopoli la notizia che, il 
signor conte Barbolani, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario d’Italia presso S.M. 
il Sultano; arrivò ieri (29) nella sua nuova 


residenza. 

lì signor Barbolani s’imbarcò a Giurgewo , 
sul piroscafo-avviso Sirena, appartenente alla 
stazione navale italiana del Danubio. 


Ge 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 
Parigi,.29. — Situazione della Barica. — 


THE GRESHAM 


ASSICURAZIONI 1N CASO’ DI' MORTE 
Tariffa. B (con ‘partecipazione ‘all’80 (010: degli 


Aumento: nel'numerario' milioni 4 3|5 ; nelle ima US È 4 ; 

anticip:zioni 2 25; nei. biglietti £ 1154 nel piro DENSI Begalia SE Di MT a 

tesoro; 431 415. Diminuziotie nel' portafogio A 85 anni: id. id. EE) * di capitale © 

6 4j5:; néi conti particolari 9 12. A 40'ansi: id. id. 8:29 | assicurato 
Parigi, 20. — Notizie da fonte carlista as | AViS'ami: “ide id 9,91 


Esempio : Una persona di 30 .atini, mediante un' 
premiò annuo di lite 247, assitura un' capitale di. 
lire 10,000 pagabili’ all'epoca della sua morte all 
suoi eredi’ od' aventì diritto‘, a-qualurigue‘ epoca 
essa avvenga. È 

Il riparto degli utili' ha luogo' ogni triennid! Gli: 
‘utili possono riceversi: in' contanti, od* essere *ap- 
plicati all'aumento del- capitàlé* assicitàto;, od a 
diminuzione: del premio annuale. Glivutilr.già ri- 
partiti hanno raggiunto: la. cospicua. somma; di. 
cinque: milioni. 

;_Dirigersi. per maggiori schiarimenti alla Dire 
zione della Succursale d'Italia in Firenze, via: dei 
Buoni, N. 2, e' nelle provincie alle-rappresentanze 
locali. ; (1) 

TEATRI DEL 34 LUGLIO 


Reaio Poniteama: Fiorentino (ste ore! 7) — 
Opera: Pip:lé. — Ballo: Rolla. $ 


sicurano che l’insurrezione: spagnuola progre- 
disce. 

Madrid ; 29. — L’ Imparcial dice. che. le 
bande; }: quali! volevano prendere 19 armi, 
hanno r venziatò al loro progetto. Esse pro- 
babilment ricevettero quest'ordine sospensivo 
dopo lu scacco di Ciudad-Real. Teri si sono 
uditi ali uni colpi di fuoco mei dintorni. della 
cittadelli. di Pamplona: 

Parigi, 29. — La notizia del Constitutionnel 
deve essere così rettificata : 

Dopo: l’ispezionè verranto' accordati congedi 
semestréli, come sì usa ogni anno, a circa 
48,000 nomini. La classe del 4863, che com 
prende circa altri 48,000 soldati, verrà con- 
gedata.il 1° ottobre per anticipazione. 

‘Madrid; 29. — Non venne segnalato alcun 
nuovo movimento carlista. Gli arresti dei. co- 
spiratori; continuano... Teùrko PrisciPe Unmerto (alle ore 742) 

Tia Gazzetta di Madrid di questa: mattina.) Commedia : 1 due avvocati— Ballo: Il conte 
dice che le bande dei faziosi continuano a fug- | di Montecristo. b SL EE 
gire. MBFSD: 1 monti , AISEgDIta dalle truppe il. ;-aggui Nazionine (alle ove:8) — Commedia : 
cui entusiasmo va sempre più crescendo. Romolo e Remo indi Edgardo e la sua ca: 


} 


Lisbona, 30. = St ha da Rio Janeiro , ill | = meriera. 
data dell’8; da fonte paraguaiana, che i bràsi- 


sii MUTI. 
- Societa R. Rubattino e C. di feno 


L'Amministrazione rende noto ehe in occasione della solenne 


APERTURA DELL ISTMO DI SURZ 


Annunziata pel giorno 17 NOVEMBRE p. 
Essa destinerà alcuni dei suoì migliori piroscafi onde eseguire 


si; , A PREZZO COMPLESSIVO DI ANDATA E RITORNO COMPRESO IL VITTO 


con partenze da GENOVA, LIVORNO, NAPOLI e MESSINA per PORT-SAID e SUEZ in modo da 
assistere alle feste che avranno luogo lungo il Canale in quella circostanza. 
Questi viaggi saranno indipendenti dal servizio regolare, che la Società mantiene fra i porti d’Italia e l'Egitto. 
Con altro avviso, è non più tardi del 4° settembre saranno fatte conoscere le condizioni, l'itinerario, i prezzi 
e quant'altro potrà servire di norma ai viaggiatori che intendessero profittarne. ) 
Tr — 
Dirigersi per informazioni in GENOVA allà Direzione, e negli altri porti agli Uffizi dell'Ammainistrazione. 


Cor 


COLLEGIO DI PREPARAZIONE 
AGLI ISTITUTI MILITARI 


IN MILANO 


Si aprirà al 15 del p. v. ottobre; condotto dai Professori del Collegio Militare; > 
Aimo, Allasia, Branca, Faruffini, Marzorati, Piermartini. Pozzi, Ravasio e dall'E- 
cenomo Priotti, — S'amisertono Convittori ed Esterni. — I giovani che non volessero 
preseguire la carriera delle armi verranno avviati egli studi tecnici. — Per le inseri- 
zioni 6 per le informazioni rivolgersi. al Direttore -del-Convitto Giovanni Aîmo, Corso 
S. Gelso, 30 ri ® 


TW TTD «> /& ME a KR CD 
VEGETALE TONICO E STOMATICO 


1% 


—— sssrcazi 
Gazette Financière 
COMMERCIALE INDUSTRIRLOR 


PARATSSANT À FLORENCE (ITALIE) 
Prix d’abonnement 
Italie (Rome comprise), six mois 20 196 
un an 40 francs. 
Bureaux de la Direction 

Rue du. Moro, N. 4, 2° élage, Florence, 
palais du comte Baldini. 

Ce journal publie tout ‘ce qui tonche 
aux intérets .6conomiques, industriels el 
financiers, et ea outre l'état indicatif des 
principanx biens ecelesiastiques mis! en 
vente avec leur situation, prix d’estima- 
lion, contencieux, eto. 


PREPARATO DAL CHIMICO-FARMACISTA U N A P | C Cc 0 L A ra 
E IGI SRI le CININI È liata con vista sola in cortile, via Calza- 


Desa ‘ ioli; N. 5, 1° piano, Firenze, Prezzo L. 20, 
A Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezze di scan DANDO SIA erz0 L:80 


stomaco, coliche ventose, verminazioni, ‘ecc. i E z 


Esso"è composto di sole’sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti altri 
| 3 liquori di tal genere, per cui gode di tutte le virtù toniche a stomatiche senza 
| 


rècare inconvenienti anco alle persone le più delicate. Esso è inoltre un ottimo 
ricostitnente nelle convalescenze di ogni malattia e propriamente delle febbri 
intermittenti di cui è sicuro preservativo col suo uso giornaliero. È pure bibita 
eccellente unita all'acqua pura o acqua di Seltz, provocando ‘l'appetito, pren- 
dendola prima del pasto ed'evitando la digestione prendendola dae ore dopo. s$ 
Sopra ogni bottiglia si. troveranno ‘maggiori dettagli sul suo uso. 
Prezzo : Bottiglia grande ' L ® — 
idem » 1 50 % 

I signori farmacisti, droghieri, liquoristi e caffettieri avranno uno sconto da 
stabilirsi, Deposito principale in tana alla farmacia al Dante presso l’in- 
ventora. In Firenze presso lo Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Pastic- 
ceria Gilli, via Calzaioli. Caffè Ristoratore dei Risorti, via Cavour, 2. Dro rheria 
Piemontese, via Por S. Maria. Ia Rovigo, alla Drogheria Pesaro. Badia Polesine 
al caffè di Giuseppe Paparelli. Castelnovo di Garfagnana, farmacia Vanugli. Na- 

i, Generoso Curato a Toledo. Roma, farraacia Stella e C., Piazza Campo di 

iore. Milano, Agenzia Manzoni, via Sala, 10. Torino, Rigois; via Cernaia, 14. 
Genova, farmacia Bruzza. Bologra, farmacia Zarri. Venezia, farmacia Boitner. 
Lucca, farmacia Gemignani. Pisa, farmacia Carrai. Livorno, Dunn e Melatesta. 

Si spedisce contro vaglia postale in tutta Italia ed all’estero, però ove vi è fer- 

rovia diretta, col trasporto a carico del committente. 


EX REGINA 


Si spedisce 


Deposito in Firenze, presso; Utiss 


edi 


{franehi 7) 


eee cn Puri’ 
PLUS pe. CHEVEUX BLANCS EUMUNUT 


(framehi 18) 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e, alla barba ll 
rimilivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (successo garantito) 
È Sattes, profamiere chimico, 8, rne de Buci, Paris. Deposito in, Firenze presso Îî. 
Corapaire, al Regno pr Fiora, via Tornabuoni, 20. 


nomica e L. 10 dell'edizione di lusso. 


Firenze si spedisce franco 
mandato aumenti cent. 30. 


QUARTIERE 


È ascito Vinteressanie lavoro: 


AHORI B'TORDURE DELLA BELLA ISABELLA 


NEL GABINETTO E DIETRO LE CORTINE 
PAGINA INTERESSANTE DI STORIA 
per 
LUIGI D'INDISCORET 
CAMSBRIRRE EMERITO 
Prima versione italiana sulla terza edizione tedesca 
Milano, 1869, un'vol. in-32° Cent. 50. - 


franco di porto în tatto il regno contro francobolli postali a 
chi ne fa domanda agli editori Fratelli SIMONETTI, Milano, via Pantano, 6 
Franchi, librai, Piazza del Duomo. 


STORIA DELLA NATURA 
mente da F. A. Ponchet e tradotta da M. Les- 


L'UNIVERSO. ttt 


getale— Geologia — Universo sidero.— Un bel volume 


Dirigersi con vaglia all'Emporio Librario di A. Darte Ferroni, 
per posta in tutta Italia. Chi desidora l'invio racco- 


di sei stanza |. 
‘al terzo piano 
N°:5, Firenze, .| 


Lovembre. 


GIUSEPPE: PELLAS 
SUE PRATO: 
ISTITUZIONI 
DI 


DIRITTO CIVILE ITALIANO 
per l'avvocato % 
EMIDIO PACIFICI MAZZONE 


Delle obbligazioni e dei contralti in genere, del contratto di matrimonio della 
vendita, della permuta, dell’eofiteusi è del contratto di Tocazione. È i 


— Editore 


con vista în via Calzvinti, 
da appigionarsi el priao 


Spedizione, Commissione, Messaggierie 
à na DI è 
I. L. BRIXHE & COMP, 
a Verviers (Belgio) 
Servizio speciale di trasporti per e dal- 


l'Italia a. grande se piccola. velocità. — 
Agenzia di Dogana. 


IT Briukb-Diblon, DireUora: dello 
Messaggerie. 
I. .B. VAN GEND & COMP. 


Spediteri per il Belgio e per l'Estero. 
Trasporti di Fondi, Valori, ‘Campioni, 


Incassi, coco. 
verticali da 


P | A N 0 FO RT appigionarsi 


er le villeggiature al magazzino Franchi 
in via Celzaioli, NB, primo piano. — 
Firenze. 


TV Volume dell’Opera — L. 8. 


Ta corso di stampa Gaderrena DI CAMBIO, studio 
critico di legislazione comparata del professore E. Vidari.. Le 


-——_——@ 
SCADENZA AL 15 AGOSTO 1869 


Rivendicazione di Beni Reelesiastici 
AVVISO IMPORTANTE AI PATRONI o 


L’Uffizi legale ‘e notarile, stabilito 
anticipare ai patroni di beni vincolati 
competenti a cappallanie, benefizi, prela 
pagamento al Governo del 30 per (cento 
di rivendicazione, i 
‘legale allo studio del 
n. 4, a Firenzo, palaz 

Lo stesso uffizio sì 
di rinvestimenti e di 


L'Eprrore G. G. GUIDI pubblicherà nel 
suo formato tascabile privilegiato, la ce- 
lebre opera buffa in due alti 

Il Malrimonio Segreta 
di Domenico Cimarosa, 

L'opera.compleia in partitura d'orche- 
stra verrà alla Ince in 15 fascicoli a Hire 
due cadauno. È in lavoro îl primo fa- 
scicolo. — Le assiciazioni si ricevono a 
tutto il corrente mese. 3 

Dirigersi all’Editore G. G. Guidi, via 
S. Egidio, “Firenze. 


“CARTA MOSCHICIDA 


di A. AYMASSO, privilegiato è solo ap- 
pone fial governo. — La fabbrica è in 

‘rino, via S. Massimo, n° 11. .. 

Centesimi 5 al foglio 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 e via 
Panzani, 18. — Sispedisce franca per la 
posta, Per le Commissioni all'ingrosso, 
conto d'uso. 


del ca, 
Indirizzarsi prima del 1 
cav. Ippolito Corso, regio 
z0 del Comarido Genérale. 
incarica delle compre.ie vendite di beni stabili 
imului con o senza jpoleca, 


tale,.-sia per.le spesa, compreso l'atto — 
agosto 1869, scadenza del termine — 
motarore ragioniere, via del Moro, 


di ] (nella Toscana), 
superiori a 20 mila hire. 


SALUTE.ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA! 


scoperta esclusivamente coltivata, è Irasportata da 
BARRY DU FARBY E COMP. DI LONDRA 
FOSDARA RATA ST 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti); mevralgio , sti 
abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea 
lamento d'orecchî, acidità, pitnità, emicrania, nausec e v 
gravidanza, dolori, eruilezze, grantbi , spasimi eil fntin 
ogni disordine del fegato , nervi, membrane mucose e 
asma, catarro, bronchite ,"tîsi (consanzione) 
reumatismò , gotta, 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e costa meno di un ci 
facendo; dunque doppia economia. 


ESTRATTO DIl'70,000 GUARIGIONI. 
Cura. N. 65,184. Prunetto (cireòndario di Mondovi), 24 ottobre 186 f © 
ve» La posso assicurare ché da die anni usando questa maravigitosa RAVALMMN 
TA, non sento più alcun incomodo della veechitia ; nè îl peso deî:mici 84 anni, n 
Le mis gambo diventarono forti, lu mia vista non chiede più occhiali 
aco è robusto come a 80 anni. To mi sento insomma ringiovanito 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lnghi,. e sentomi 
la memoria. D. Pietro CASTELLI, baccalaureato in Teologia 
Cura N. 58,014. : 
Signore: Inseguito a maluttia epatica 10 èr 
durava da ben sette inni : mi riusciva impos: 
battiti nervosi per tutto il corpo; In digestione era 
ed era în preda ad una agitazione nervosa insopportabile che mi ‘faceva errare per 
intiere senza alcun riposo. I rumori della vita ordinaria mi facevano male, era sotto il 
peso d’una mortale tristezza, ed ogni commercio coi miei simili riuscivami estremamente | 
penoso, Molti medici francesi ed inglesi mi avevano preseritto inutili rimedi; oramai die Pai 
Sperando volli far prova della vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il Mld k 
Rbituale nutrimento. In vero il nome di Revalenta le si conviene, poichè grazie a Dio, 
mi ha fatto rivivere; posso ora occuparmi, fare e ricevere Visite, insomma riprendere la 
mia posîzione sociale. Aggradite, ve ne prego, signore, i sensi di viva riconoscenzaif 
massima considerazione coi quali sono Marchesa De Brii 
Cura N. "10,018 (J. M. J.). 


ilo ordinario 


ring rrea 
NIFÙ 

GONVITTO IGRABLETEGO ATATINE 

Aggregato all'Istituto Spedinî, in Tirenze, 

via del Melarancio, N° 6, piano terzo, 
In detto Istituto i giovanetti, o si pre- 

parano alla carriera commerciale, o alla 

ammissione all'Istituto tecnico o al Liceo, 


è 


> Ìl mio sto 
7 ® predico, confesso, 
chiara la mente ‘e frosca | 
ed Arciprete di. Prunetto; | | 
Parigi, 17 aprile 1868. 
caduta in uno stato di deperimento che 
di leggere o, serivere: io soffriva di 
difficilissima, persistenti le insonnia 


DI SPAGNA 


pazione. 
Credete, signore, a tatta la mia riconoscenza, 
La vostra uti 


I 5 ci 


SEA 


x ima sorella SAN LAMBERT 
narrata popolar- 


La scatola del peso di 114 di chil. fr.2 56;112chil fr. 450;1 chil. fr. 6; 2 chil 
17 50; 6 chil. fr. 36; 12 ch. fr. 65. Qualità deppia: 1 libbra fr. 10 50: 2 libbre fr. 1 H 


fr. 88; 10 libbre fr. 62. — Contro vaglia postale o bighictti della Banca N. 
Sine 
LA REVALENTA AL CIOCOOLATTE 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 
Mrevettata da S. M. la Regina d° iaghilterra, 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sl 


Stema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che lu carne, fortifica lo sto: 
maco, il petto, i nervi e le carni. 


Cura N. 65,715. Parigi ,.11 aprile 1688, 


fr. 
bre 


con 365 splendida incisioni. — L'opera è 
Regno animale — Reguo ye- 
prezzo L. 5 dell'edizione ece- 


via Panzani, 18, 


- FRANET-BRANCA 


dei Fratelli BRANCA € C., via s. Prospero, 1, Milano 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


de IMI A. 


Il 13 marzo 1869. 
« Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 2rermet- 
Branca dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile n 
‘scontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi speciali 
mei quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. 
« 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza 
digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Brance riesce 
‘utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un cucchiaio al giorno] 
commisto coll’acqua, vino o caffè. + 
« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo Je febbri periodiche, di amministrare 
per più o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi 
d incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce) 
una sostituzione felicissima, 
«.3° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatico che sì facil- 
ente van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo] 
lebito e di quando in quando prendano qualche cucchialata del Wermet- 
esse non si avrà l’inconveniente d’amministrare loro sì frequente- 
imente altri antelmintici. 


__ dep sci 


l’innormalità e mancanza di questa. 


che li hanno immaturamente perduti, 
ciulle che tardano a 
bata e scarsa. 


potente rimedio contro 


Deposito generale per l’Italia i presso 


« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, che sep- 
pero confezionare un liquore si utile ; che non teme certamente la concor- 
renza di quanti a noi ne provengono dall’estero. 
€ In fede di che ne rilascio il presente. 
5 « LORENZO Dott. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali di Roma. » _ 


) Alla Bottiglia : in Milano L. 3 00 — In Firenze L. 3 40 
PREZZO | AR E 


Autorizzata dal Consi, 
Prefettura della provincia 
gennaio 1867, N. 29175,2508 
gere i capelli e barba in 
bile, 


capigliatura anche per natura 
presso A. D. Ferroni, 
tro vaglia 


Id. »150— Md » 4170 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Sî spedisce eontro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero però ove 
vi è ferrovia d»retta col trasporto a carico del committente. 


Ùi palio SRI Lea nf 
DEL DOTTOR WVAWTON, DETTE DELLA 


MADRE ABBADESSA 


La salute del s8gs0 gentile dipende dalla normale mensiruazione, 


Con queste pillole, spacifico del D. Vayton, tornano i boneficii mèr 
n fanno venire presto la mestrua; 
sviluppare e la regelarizzano a quelle donne che l'hanno distur- 


I prof. Donovan, Teglor e Lamdam d’ Irlanda hanno trovato in 
la sterilità, cagionata per lo più dall’irregolarità de’ mestrui, 
Prezzo dî ogni Scatola colla 


N. 27, Firenze. Si spediscono m provincia franche di posta contro vagli: 


glio provinciale sanitario di Milano; e la Regia 

stessa ha rilasciato il regolare decreto 10 
Questa nre fotografica per tin- 
nero, castagno e biondo di effetto ammira- 
, è innocua affatto potendosi applicarla, replicaria a Mao della 
poco assorbente, 
Via Cavour, N. 27, Firenze. Si & - 
în tutta Jtalia (però ove vi è ferrovia e 
sporto a carico del committente; 


Signore : Mia figlia che soffriva eccessivamente non poteva più nè digerire Db $ 
dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essà 
sta benissimo grazie alla Revalenta al Gioccolatte, che le ha reso una perfetta salute , brion 
appetito , buona digestione; tranquillità dei neryi, sonno riparatore, sodezza di carni, /ed | 
un’allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza, 

Sono colla massima riconoscenza , ec, H. Di MONTLUIS, 

BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2 via Oporto, e.34 via Provvidenza, Torino. 
DEPOSITO — A Firenze A. Dante Ferroni, 27, via Cavour; 


rOv Lu .BHl 


L Casoni, via vela 


FITTA Spada; Roberts, 17, via Tornabuoni A Livorno, Dunn e Malates n.11, via Vittorio 
RE RE Esperienza Eimannnle & Pitsehénz Irederico Socino. A Pisa, Corral; Farmacia Inglese. ‘A Bologna; 
ap? * i ivi Ai cavata Zi Modena farmacia S. Filomena. A Reggio, A. Jodi, A_x'otigno, D. Spezk. f 
Gh esser suol fonte ai rivi di vostr arte Paro Albertazzi. A suvenna, Bellenghi. À Perugia, A. Vecchi, A Cittaducale: De 


È 


ANTE, 
l’infermità dal- 


nsili alle donne 
zione alle fan- 


Preparati Organici di Sanità Nazionali — 
del Farmacista BOCCA. GIOVANNI, via Goito, n.1. Torino © © 
Sig. Giovanni Bocca farmacista, 


queste Pillole il 


relativa istruzione, Lire 4. 


Voghera, 1° luglio 1867. 
la Ditta A. Dante Ferroni, 


Sono a pregarlo di avere la gentilezza di spedirmi due flacons del suo tanto rino= 
mato Elissito ARA Vegetale; già altre Tolto che ne ho fatto uso io stesso, TE 
vai che mi ha operato a somma perfezione; ora è per un mio amico. Non ne pù 
bito della stessa efficacia, per cui unisco il vaglia di L. 9. Lo saluto. distintamente 

Suo devotissimo servo M. G. 


i, Logge del Grano, Porta Rossa, e Borgognis:| 
Î Provvidenza; Al i 
Gandolfi, via lenza; leer i 


via Cavour, 
la postale. 


Depositi, Firenze, farmacia Signori 
santi; Torino, Bonzani, Taricco, Como] via. 
lio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanneli B 
eggio, Jodi: Barletta, Casardi; Genova, Bruzza; Napoli, Scarpiti, via Toledo, n fed 
Lonardo e Romano, Toledo, 303; Cagliari, Daga; ed in tutte Te farmacie estere (e né |. 
uo con vaglia postale franco si spedisce). Leggansi i documenti. nell'Almanaceo 


1,000 GIUOCHI. 


DI PASSATEMPO 


OFFERTI ‘ALLE FAMIGLIE 


Raccolta di giuochi di conversazione, Giuochi di carte, di calcolo, di com 
binazione, facili esperimenti di fisica, curiosità, Astuzie, Buffonate e si 
rità diverse, per Emanuele Rossi. — Un volume di pagine 216. — Firenzé; 
1869. — Prezzo L. 1 50. 3 


Si spedisce franco per tuttò il tegn 10 a chi ne fa domanda all’Emporiò Le 
brario i A. Dante Ferroni, via Panzani, 418, Firenze. Aumento di cont: 90. 
per l’invio raccomandato. 


Deposito generale 


ai parrucchieri sconto d'uso. 


“Tip. dell'Omumone dirotto da € Carbone, 


jrenze & 
Firinera b; 
sancia, 
Febilterra 
Grecia ® 
Mese 


Richiami 
GiascU 


nti 


ti 
LÀ SIN 


La Ri 
stra fra 
voluttà 1 
mico del 
lei quest 
è arriva! 
questo; tr 
volontà. 
rendere 
luzione 
capofila, 
coll on. . 
fratelle,,. 
rivoluzio! 
avrebbe 
que dell 
tratta, fi 
vive, del 

Il nos 
presenta, 
rio. frane 
liane, er 
zione. fr: 
della rey 
relle,. af 
glianza,.I 
d’ una. 

Quand 
spenta, n 
basire qu 
site da s 
cini itali 

E que 
stra opp 
luzionarii 
gno d’oc 
tico dell 
mugge, } 
un quale 
gnificare 
liano si s 
a lui vici 
la diarre: 
rivoluzior 
di Parigi 
liti di qu 
vere il n 
pretesto 

E vogl 
Essi che 
à l'enver: 
gobert , n 
scrivesse 

Brava ] 
nome dell 
colla. sini 
parrebber 
enumerar 
Stampata 

La sinis 
che si vu 
legislativo 
a cCompoi 
Pensiero 
Proprio c« 
Sovrano , | 
a tal ri 
aVrebbe 
Sero tutti 
guito ques 
così perfe 
l Impero; I 
tare una ‘ 
Venissero , 
Istinto di, 
Tedo d’ id 
edificare. 
discordi: tr 
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La sinisi 
Me success 
leva a me; 
10 mi sent 

Fatto fia 
festo che { 
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duali, 
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